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PARTE HI 



LETTERA t 

Gusmano di Los Tormes a Enrico 
à* Avsyro 

Dall' Escuriale io. Ottobre 11..,. 

V 

T Olete dunque guerra, Ca'valier di 
Aveyro ? L' avrete buona . Io non ho 
potuto scrivervi più presto , perchè non 
ho potuto più presto separarmi da mio 
padre. Doman I' altro, 12. del codiente, 
egli và col He a Buon Ritiro, e mi la- 
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«eia qui solo-. Accennatemi , se in que- 
sta giornata sarete in casa tra le un- 
dici ore, e il mezzogiorno . Io sarò ac- 
compagnato da una sola persona . Avrò 
la spada, e due pistole. Voi sceglierete 
le armi. Addio, Cavalier d* Aveyio. 
Aspetto la vostra risposta , pel paggio , 
che vi consegnerà questo biglietto , e 
aspetto, che sia come la desidero. 
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L E TTÉ It A 11, 



Enrico d' Aveyro a Gusmano 
di Los Torma 

Madrid io. Ottobre a 9. óre della sera 

Si, Signor Gusmano; io sarò in casa. 
Desidero vivamente questo abboccamen- 
to; era mio dovere il sollecitarlo, come 
è vostro dovere il darmi ogni sodisfa- 
zione . Mi lusingo , che questa rispo»» 
,"ia come la desiderate-», 



LETTERA IH. 



Dingo d' Aveyro a Chiara Sarmiema 
£ Aveyro, sua madre. 



J\d onta di tutte le diligenze , mia 
cara madre , e quantunque abbia corso 
notte e giorno , senza prendere un sol 
minuto di riposo, non son potuto «iun- 
gere a Madrid, che in questa mattina. 
Siccome temo, che parta la posta, cosi 
non vi posso oggi accennare , se non 
che io arrivo in tempo, e che Enrico, 
il quale gode un ottima salute, ed è di- 
ventato un cavaliere di una singola! 
bellezza, non si è misurato ancora con 
Gu,marro. Siate perfettamente tranquil- 
la , mia carissima madre, sull'esito di 
questo duello . Il Sig. Mendoza non ha. 
assolutamente su tal particolare veruna 
inouictudint . Io reclamerò , come è 
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giusto , il mio diritto di maggioranza , 
ma siate persuasa , che non passeremo 
i vostri oid ini d'un sol momento . Non 
abbiamo , e non avremo mai, Enrico, 
ed io, altra premura, che quella di at- 
testarvi in tutto , e per tutto la nostra 
più cieca obbedienza . 

Io non sci, cosa sia stato di quel di- 
sgraziato di Ratziouski, e del suo Car- 
lo . Essi dovrebbero avermi preceduto , 
perchè partirono alcune ore prima , e 
correvano a briglia sciolta . 

Vi ripeto, che il Sig. Mendoza è mol- 
to allegro , c tranquillo . 

Abbracciate per noi tutti la cara A- 
malia . Io non mi scorderò mai degli 
attestati del suo buon core, che mi ha 
dati alla mia partenza. L'amo, quanto 
la si può amare. Se Enrico, ed io giun- 
giamo mai a possedere qualche felici- 
tà , sarà, tutta per lei ; non sarà, mai 
esistita ima sorella , amata più tenera- 
mente. Consolatela, e rassicuratela sulla 
nostra sor». 
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Addio , mia carissima madre . Voi 
»vrere delle altre nuove , non pel cor- 
jiere di domani , che è il giorno , in 
cui dobbiam vedere 1* infernal Guaina» 
no, ma per quello di doman Y altro , e 
persuadetevi , che queste nuove non v* 
affliggeranno. 



Digitized by Google 



LETTE A A IV. 



9 



Chiara Surmienta a Enrico d' Aveyro 
suo figlio . 

Dal Castel d' Amaya 8. Ottob. I % . . , . 

QtJesra lettera, mio caro figlio , ve 
la recapiterà vostro fratello, e nel con- 
segnaivela vi dirà in quale abbattimen- 
to mi getta la vostra scena con Gusma- 
no, e vi d'irà, in qual desolazione ha la- 
Sciato la povera Amalia. In verità, io 
non sò , come io posa' avete abbastanza 
di forza per sopportare corali disastri L* 
assenza di vostro padre mi rendeva già. 
bene sventurata, ma io aveva almeno 
qualche consolazione, pensando , che gli 
allevavo nei suoi figli , due vendicatori 
degni di lui , e di me , che non preci- 
piterebbero nulla, e che non vorrebbe- 
ro altra sodisfazione fuori di quella, 
che prescrivono la probità , e la ragto- 
* 3 b 
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ne. Ad onta di ciò, in vece eh' eglino 
addolciscano la mia situazione, Ja tren- 
totto mille volte più crudele. Non deb- 
bo dunque adesso pianger solamente per 
vostro padre , debbo piangere ancora per 
voi . IVtiei figli, miei cari figli, abbiate 
pietà- della vostra sfortunata madre; ab- 
biate pietà- di lei in nome di Dio . Io ve ne 
scongiuro; punto sangue , punto sangue : 
abbandonatevi intieramente al Sig. di 
AJendoza. Ah ! io ho bisogno oggi di tutta 
• ]a flua amicizia . Glie la domando colia, ' 
maggiore ansietà ; mi prostro ai suoi 
ginocchi '> 1° supplico di vegliare su i 
mìei figli» di licondurmegli sani e sal- 
vi , come glie ne ho affidati . Che io 
possa, per carità., vedergli un' altra sola 
volta, e stringerli- tra le mie braccia» 
Quando mi saranno restituiti; quando 
gli vedrò al mio seno, allora il Signor 
Mcndoza sarà il mio salvatore, il mio 
angiolo tutelai"? ■ Se voj 1' amate , se avel- 
ie in lui ogni fiducia perchè mai En- 
rico , avete fatto una cosa , eh-' egli di- 
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sàpprovava . Credete voi j eli* égli etc 
geloso del Vostro onore meno , che Ai 
voi medesimi? Voi vi siete esposto all' 
ultimò dei rìseli j , è con ciò esponete 
pure i giorni di Diego . Non vi biasi- 
mo però d' averlo informato della vo- 
stra scena con Gusmano; non si dee na- 
sconder nulla a un fratello cosi buono ; 
rna voi dovevate imaginairvi , che avreb- 
be voluto esser presente alla terribile 
catastrofe , che sani la conseguenza di 
questa scena . Infatti volle partire 4 è 
non sì son trovate per trattenerlo delle 
buone ragioni , eguali alle stic . Il Cav. 
Eatziouski volle partire egualmente ; 
anzi lo ha anche preceduto . Ma tutto 
ciò non mi pone in calma; 10 sò qual 
contegno tengono in un duello le per- 
sone onorate .'Dall'altro canto Saranno 
eglino arrivati a tempo? Io .esigo' al- 
meno , caro Enrico, che Se voi gli ve- 
dere prima che abbiate veduto Gusma* 
ho, mi ptomettiatè còme me Io ha pro- 
messo Diego, di non far nulla senza il 
Vagliti del Sig. di Mendoza* 
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Ah l miei cari figli , quanto affliggete 
mai vostra madre! Non importa-, ella 
rton è per questo men tenera , e -men 
buona madre per voi: io vi benedico; 
io ptiego Dio , che si degni di accordarvi 
la sua divina, e onnipotente protezione. 

La povera Amalia è a letto con un 
poco di febbre. Con quale impazienza 
mai aspetto le vostre nuove!- 
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Stefano Meitdoza a Chiara Sarmient* 

Madrid 13. tìttobre I % ...ti 
# 

figuro, Signóra, quanto èia 
grande la vostra impazienza . Comincia- 
mo dalla storia del notò ducilo, è piimie- 
ra:rente dalla comparsa ,.che vi ha fatto 
il Cav: Ratziouskij uorho singolarissima 
birre ogni credere . In Vece di smontare 
a casa noStrd , andò direttaménte all' 
È-curiaie j e senza Mutarsi 1' abile* da 
viaggio si presentò al palazzo del Mi- 
nistrò della Guerra^ fermò il primo pag- 
gio, che incontrò nell'antiporto, e in- 
caricdllo di recapitate à Gusmano il vì- 
glietto seguènte, dicendo al paggio me- 
desimo, che èra in cimento la vita del 
iuo padrone , se no n gli si consegnava 
heli' istante . Eccovi , com' era concepito : 
b % 
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Ho da parlarvi , Sig. Gusmano , di 
un affare che v' interessa quanto può in- 
teressarvi qualunque altro affare , che 
abbiate al mondo . Vi dee premere di 
ascoltarmi immediatamente , e bisogna , 
che noi siam soli . Voi non mi conosce' 
te , ma snn gentiluomo* Che importa 
dall' altra banda il sapere da chi vi 
viene V avviso, che ho da comunicarvi, 
se questo avviso dee esservi salutevole . 
Firmato - Ratziouski nobile Pollccco, e 
Cavalier di Multa . 

La risposta si fece aspettar qualche 
poco. In questo tempo Ratziouski, che 
si era lasciato tieìì' anticamera in mea- 
2o*ai servitori s'inquietava, arrabbia- 
vasi , e giurava , che non uscirebbe di 
là, senza aver' veduto Gusmano a quat- 
tr'occhi . 

Finalmente comparve Gusmano me- 
desimo, che teneva in mano il bigliet- 
to, che avea ricevuto. Egli esaminò at- 
tentamente Ratziouski , e dopo averlo 
ben considerato, gli disse con moka 
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speditezza : Chi siete voi ? Che volete, 
da me? Parlate , e siate Lieve. — Io 
sarò quehìie debbo essere . Vengo dal 
fondo della vecchia Casti'glia t per aver 
con voi un abboccamento in particola- 
re , e non gih per parlarvi in mezzo ai 
vostri servitori . — Siete voi armato ì 
— Disarmata. — Avete voi gualche Ca- 
valiere in vostra compagnia* — . lo son 
solo; non ho, che il mio servitore , die 
si tratterrà in questa anticamera. — Ve- 
nite nel min gabinetto. 

Appena furerie entrati dentro Gusma- 
no si situò innanzi a una tavola na 
due pistole a due canne . Fece sedere 
Batzioiifcki dirimpetto a se , e di subito 
ebbe luogo il seguente dialogo : „ Chi 
siete voi ? ripetè Gusmano . Che volete 
da me? — Chi sono? Voi lo sapete per 
mezzo del mio viglietto . Cosa voglio ? 
Prevenirvi d' un colpo, che vi minac- 
cia. — Qual colpo? — Voi volere bat- 
tervi domani con Enrico d' Aveyro . — 
Si, e no. — Oh! Sig. Gusmano » nea 
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può essere, che l'uno, o T ajtro . Sé e 
nò, siete disonorato, c non migliore* 
rebbe là vostra situazione, perchè vi si 
forzerebbe a battervi . Se è sì ; vi tro- 
vate in un cimento ben grande ; voi 
soccomberete Senza dubbio". — Io soc- 
combere! La vedremo. Enrico d' Avey- 
ro per me è un avversario come tutti; 
gli altri. — Egli però non è solò. — lo 
credo , che abbia tanto onore da misu- 
rarsi solo nel combattimento. — Sì; rrttt 
finita la sua battaglia, vi converrà rico- 
minciarla cori Suo frft'elio . — Dov' ì 
Suo fratello? A Madrid . Al primo 
sentore del duello è coiSo ; per Servir 
di secondo ad Enrico. — Avete detto 
tutto ? — Voi dovréte bàttervi anche 
col Sip Méndoa» . — Egli non è gen- 
tiluomo -, vi occorre altro? — Ebbene, 
Sig. Gusmano , disse allora Rai&iòuski 
tutto in collera , giacché nulla può" di- 
sarmarvi , giacché volete correre nel 
precipizio, sappiate ch'è sicuro per voiy 
foichè comincerete meco ìa ijuietionè' . 
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Sappiate pure , che il mio braccio non 
è da aversi a vile e che ha atterrato 
più nemici di quelli , che porreste vin- 
cere in tutto il corso della vostra vita. 
— Voi avete, Sig. Cavaliere, m oh' al- 
terigia a braccia. Tocca o;a a voi a sa- 
pere , che le bravate., e le minacce 
non sono uua buona maniera di ,d l'ar- 
marmi . E da che ha origine 1* inteies- 
se sì caldo, che pigliate pei d' Avey- 
i-o? — Io sono della loro famiglia. — 
Come! voi Pollacco , a .quelchc mi sem- 
.bra , voi siete della famiglia dei d' Avcy- 
10 ? — Io sposo la sorella di Enrico , e 
voglio entrare nella Casa d'Aveyro con 
una azione strepitosa ; io voglio entrar- 
vi da trionfatore , e tenendo in mano 
la testa insanguinata dell' inimico di 
questa casa. — Per S. Iacopo! quasi, 
quasi mi spaventereste. Ma voi non fa- 
te certamente riflessione al luogo, in 
cui vi trovate: vi dimenticate almeno, 
che in casa mia io sono il padrone , c 
che ho qui tutti i mez.zi pei- gastigaif 
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uno spadaccino come siete voi , t chlè 
una parola della mia bocca basta per 
farvi mettere in pezzi . Del resto i d* 
Aveyro sono degni di avervi per ami- 
co. Ma sposando la sorella, voi non 
siete dunque professo? — Io son pro- 
fesso, — Sposatela pure, Sig. Profes- 
so, sposatela; ma non insanguinate il 
letto nuziale , e temete soprattutto di 
Compromettervi colla Santa Inquisizio- 
ne . Dite intanto ai vostri caii cogna- 
ti , che quando si sfida qualcheduno a 
combattere , noti è còsa- molto onesta 
il farsi precedere da un araldo j che cer- 
chi di gittate il terrore nell'anima dì 
Colui, che si è sfidato; date loro, che 
tìn procedere di questa fatta da giusta- 
mente a credere , che si tema 1' esito 
della pugna. Quanto a me ho raccolto 
anziosamenre il guanto , che rhi è sta- 
to gittato ; tento col massimo coraggio 
i rischj di questa guerra, c metto nella 
medesima linea i miei avversar), e il 
'loro araldo. A domani dunque, Sig. 
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Pellacce ; domani il sangue comincerà 
a versare ■ Enrico mi ha sfidato; io co- 
mincerò da Enrico: ecco 1* ultime mie 

parole . 

Non avea terminato Gusmano , che 
udissi dello strepito alla porta del ga- 
binetto . EgV impallidì , e disse: Qual- 
cuno ci escolta; se è mio padre, io son 
perduto,; la vendetta, mi scappa tra' ma' 
no. Corse alla porta, e l'aprì. Non era 
il Conte Rodrigo ; era Chiara , la bella 
Chiara isteséa , tratta cola dalla più af- 
fannosa inquietudine . Eli n entrò pian- 
gente , e gittossi tra le braccia di suo 
fratello . 

„ Eh! mia sorella, le disse Gusmano , 
ti spingendola indietro, che venite voi a 
far quì ? La vostra importunità comin- 
cia a stancarmi ; questo è un vero asse- 
dio ; di graaja ritiratevi. -~ Gusmano! 
ie rispose Chiara, se vi amassi meno, 
sarei io cotanto importuna ? Quando ho 
aaputo la sfida , che vi ha fatta Enri- 
co , quando da quel giorno in poi io 
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non vi veggo respirare, che vendetta,' 
quando nei vi sento parlare che di bat- 
tervi , posso io mai non avere delia in- 
quietudine sulla sorte del solo fratello, 
che mi ha dato il Cielo? Anche adesso 
voi parlate di sangue. Siete voi sicuro 
di non ispargere il vostro? E quando 
io fo tutto ciò, che dipende da ine per 
impedirne la effusione , appartici! forse 
a voi il biasimarmi? Ahi Gusmano , 
mio caro Gusmano, in nome di Dio, 
in nome di nostra madre, rammentate- 
vi , eh' ella ci ha detto sovente nel cor- 
so della sua ultima malattia , che la 
pace valeva più della guerra . Il Re 
vuol la pace , mio padre la domanda ; 
aspettate almeno, che i d'Aveyro l'ac- 
cettino, o la ricusino. — Dai d'Avey- 
ro non voglio altro che la goerra, e la 
voglio a morte. — Voi non amavate 
dunque la mamma; voi non volete dun- 
que rispettare la eua ultima volontà? — 
Tocca ai cavalieri il battersi, quando 
si credono offesi, e alle donne -il non, 
mescolarsi n«lle loro querele . „ 
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„ E voi , Sig. Cavaliere , disse Chia- 
ra indirizzandosi a Ratziotiski, di quale 
orribile missione mai vi siete incarica- 
to ! Invece d' inasprire il ciré ulcerato 
di mio fratello , non sarebb' ella cosa 
più generosa per voi Ili addolcirlo, e 
di condurre i vostri amici a una ricon- 
ciliazione , che non potrebbe nuocervi? 
■ — Voi , Signora , rispose Ratziotisfci , 
mi conoscete male, o io non mi son 
bene spiegato. Son venato qua coli' oli- 
va di pace . Io ignoro affatto la storia 
dell' odio' dei d' Aveyro , dei Los Tor- 
mes, ne mi curo di saperla i I d' Avey- 
ro sono offesi , e debbo crederlo , per- 
chè me Io assicurano. Il vostro Sig. 
Fratello metta in carta, che vuol esser 
loro amico, e ch'è ponto a dare ogni 
plcra soddisfazione eh' eglino potranno 
desiderare, e la pace è fatta. S'egli ri- 
cusa di firmare questi due articoli ,' si 
dichiara loro nemico, e diventa anche 
mio . Questo è tutto V affare . — Eh ! 
finiamo una volta, ripr»*e Gusmano . 

*3 e 
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tutre qu^ate sciocchezze . Ci rivedremo 

domani , Sig. Cavaliere ; vi ripeto per 
la seconda yolra , che ci rivedrenro do- 
mani . — Che! gridò Chiara, voi siete 
dunque coranto crudele? Voi persistete 
a volere esporre" la vostra persona, per 
dare maggiore attività a una guerra., 
che abbiam la speranza di veder termi- 
nata ? Ebbene! nulla mi trattien più; 
giacché voi mi lasciate questo solo mez- 
zo di preservarvi dal correr verso la 
vostra perdita , e la mia , io dichiarerò 
tutto a mio padre; egli saprà bene im- 
pedirvi .... — . Chiara , gridò pure 
Gvsnmnoy anche voi mi minacciate ' 
Badate bene; se la vostra minaccia si 
effettua , se mio padre sa una sola pa. 
yola del mio progetto , e di ciò che ac- 
cade, voi non siete più mia sorella, io 
non vi riguardo più che come una com- 
plice vigliacca dpi d'Aveyro; io vi pro- 
inetto un odio eguale a quello, che loro 
porto; io v'inviluppo nella vendetta, 
che penso di prender contro di essj/f 
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che saprò prendere in tutti i modi ad 
onta di tutte le vostre minacce.» 

Chiara allora alzando dolorosamente 
gli occhj e le mani verso il cielo , escla- 
mò colla voce la più compassionevole : 
Dio benefico .' Quanto Sono sventurata ! 
Vi b ella mai una creatura più infelice 
di me ? 0 mia cara madi e ! le vostre 
preghiere non sono esaudite . Eglino si 
odicranno sempre i colerà il loro san' 
gite . Come voi son destinata vittima dell* 
infortunio . — Andiamo , andiamo , in» 
ter ruppe il Fratello ; lasciamo alle don- 
ne queste puerili lamentazioni , Addio , 
Sig. Cavaliere ; dite , che mi vedrann» 
domani ; e guai a colui , che vorrà ri' 
tardar la vendetta , che si prepara ! 

Ratziouski partì , e venne a renderci 
conto di tutta questa scena. Senza trat- 
tenersi a fargli dei rimproveri sulla in- 
consideratezza dei suoi passi , noi ci 
mettemmo subito a deliberale su ciò , 
che dovea farsi . 

„ Gusmano, diceva Ratziouski, è un 
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lione ; è una tigre , è un leopardo , si- 
tibondo di sangue . Voi non lo cono- 
scete, come mi si è fatto vedere oggi 
nella sua naturalezza . Dio me lo per- 
doni ! Allorché si è corrucciato contro 
sua sorella , io ho letto nei suoi occhi 
vergati di macchie sanguigne l' inten- 
zione di stilettarla . Ciacchè dunque 
abbiamo tra le mani questa tigre asse- 
tata del nostro sangue fa d'uopo scan- 
narla senza pietà . — Finiamola una 
volta , Ratziouski , disse Enrico, cheta- 
tevi ; ci avete voi presi per assassini? 
— Ma se non la scannate, statene si- 
curi , ci divorerà, tutti 1* uno dopo V al- 
tro . — Da parte, io ripresi allora , 
tutte queste follìe ; riunischiamo i nostri 
lumi, per ragionare su questo affare im- 
portante ; esso merita la pena di esser 
discusso tranquillamente . Sentiamo , 
Diego, come converrà egii portarsi de- 
mani ? — Io gji applicherò , rispose 
Diego, una pistola al petto , e V obbli- 
gherò a firmare , cjt' è un malvagio , e 
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uno scellerato ; eh' egli solo ha ordite 
uria trama abominevole contro mio pa- 
dre; che si obblighi a ritrovarlo, e a 
restituircelo nello spazio di sei settima- 
ne . — Oh ! si ; dissi io , ve ne potre- 1 
ste fidare ; voi avreste una buona obbli- 
gazione da produrre . Tocca a voi , En- 
rico } cosa faremo noi?-*— Lo forzere- 
mo a rivelarci tatea la sua trama con- 
tro mio padre j e a dirci ove sia, e 1» 
costringeremo a sottoscrivere la sua ob- 
bligazione . Noi pregheremo quindi il 
l'adre Mèndoza dì portare al Rè la sua 
dichiarazione . — Egli non dira mai il 
vero i replicai a Enrico , e molto me- 
no la scriverà. E Dio ci guardi 6 ■ co- 
me dice anche mio zio, di strappar- 
gliene a viva forza . Se un uomo del 
carattere di Gusmano sospettasse , che 
noi conoscessimo i suoi segreti , nè ì 
giorni di vostro padre, riè i nostri sa- 
rebbero in sicurezza. — Sig, Mfcndoza, 
gridò RxtùousH i voi siete inccntenta- 
bile . Diteti dunque quelche fareste 
c a 



Di'gitized by Google 



fl6 

voi-' — Niente di tutto questo. — fi 
daccapo ; ma voi qual partito pigliere- 
ere? — Quello, che il cielo m'inspire- 
rà , quando saremo sul momento deci- 
sivo. Sovvenitevi solamente, voi Diego 
ed Enrico , che la salute di vostro pa- 
dre è nel caso presente la prima vostra 
legge. Nulla vi dee costare, perchè 
ogni considerazione ceda a questa leg- 
ge . Sovvenitevi principalmente , che 
avete promesso a vostra madre di non 
andare al di là. di quello , che eredeiò 
espediente il farsi. E voi, Sig.Ratziou- 
Bk'i, vi supplico, se volete esser gradi- 
to, a Btarvene nel più profondo silenzio 
pei- tutto il tempo , che mi parrà, ne- 
cessario . Andiamo intanto a prendere 
Un pò di riposo, che né abbiam tutti 
bisogno ; la gio. nata di domani sarà 
tempestosa . . .. 

Giunse questa terribile giornata < Ver- 
so le ore undici della mattina France- 
sco entrò nella stanza , ove eravamo 
tatù riuniti, e ci avvisò, che salivano 
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le scale due . Cavalieri , uno dei quali 
era senza dubbio il Sig. Gusmano j che 
credeva, che fossero soli, e che avea- 
no lasciato la loro carrozza prima d' en- 
trare neila strada grande , poiché aven- 
do guardato dalla finestra un «poco pri- 
ma ch'entrassero nel palazzo, gli avea 
veduti a piedi , intesi a nascondere il 
loro viso nel mantello del quale erano 
coperti, Francesco ci domandò quindi 
i nostri ordini , e noi gli prescrivemmo 
di annunziarli, d* introdurli rispettosa- 
mente, e dopo avergl' introdotti di star- 
sene fieli' anticamera per tutto il tem- 
po , che si trattenessero con noi . 
Entrarono; noi ci alzammo. Eglino si 
sfeirajolarono , si cavarono il cappello, 
e ci salutarono decentemente. France- 
sco avendo tirato avanti delle sedie, ed 
essendosi ritirato, noi gf invitammo ad 
accomodarsi . „ Non è necessario , ri- 
sposa Giuntano voi sapete, Sig. Enri-« 
co > ''oggetto della mia venuta. Non 
differischiamo la spiegazione , che voi 
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aspettate da me. Esciamo. Volete voi, 
clie basti la nostra spatta ? Volete voi 
■piuttosto delle pistole? Prendetene, o de- 
gnatevi di accettare una delle mie. Vi 
diremo nella strada il luogo del combat- 
timento .♦Questi è il Sig. Giuseppe Ne- 
groncellos, che mi servirà di Secondo; 
scegliere il vostro . Se non volete secondo, 
il Sig. Negroncè'llos partila immediata- 
mente. — Non si può dir meglio,- ìa 
ripresi ; il Sig. Enrico è prontissimo a 
provarvi , oh' è ilrt uomo coraggioso ; 
rria di grazia sedere p«r un momento, 
e compiacetevi innanzi di venire alle 
mani di rispondere a una,- o due inter- 
iogazìoni, eh* ha da farvi il big. En- 
tico . — Io non sort venuto qui , per Sa- 
tire degl' interrogatorj -, gV istanti mi 
son preziosi-, esclamo di grazia . — Ma' 
in conclusione , che volete voi dal Sig. 
Enrico? — Dargli la morte, o riceverla" 
dalle sue mani . — Parlate molto chia- 
ro . Voi vi credete dunque offeso? — 
Égli mi ha sfidato ; non fò altro , che 
accettar la sfida . — 1 II Sig. Enrico , di-, 
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chiatandovi , che voleva discorrer con 
voi in. particolare , che vi ha fatto fot» 
se una disfida? Perchè volete voi chia- 
marla tale? Non convien' egli almeno, 
che voi sentiate guelche ha da dirvi ? — 
Non mi conviene per nessun titolo . 
Egli è mia nemico j io sono il suo; ec- 
co tutto ciò , che mi preme di sapere . 
— ~ Voi siete, Sig. Gusmano , molto spe- 
dito nelle vostre cose ; ma se sapete, 
che il Sig. Enrico è vostro nemico, do- 
vete parimenti saper senza dubbio , per- 
chè lo è . Dovete quindi sapere, ch'es- 
sendo il Sig. Enrico vostro nemico, Io 
è pure il Sig. Diego suo fratello, e che 
io ancora 1» sono, se mi volete per- 
mettere di pormi in una sì buona com- 
pagnia. — Ed io dunque, gridò HCav. 
Ratz-iouòki , perchè non lo sarò egual- 
mente? Perchè non comincerò io la 
battaglia? — Voi mi avete promesso il 
silenzio , dissi io al Cav. Ratziouski ; 
vi rammento la vostra promessa. — -, Ed 
io, ripigliò Gusmano , rammento al Sig. 



Enrico i che bisogna, che si batta mè- 
co senza indugio. — Una sola parola, 
ripreti , Sig. Gusmano : Don Ferdinan- 
do, padre dei Sjgg. Diego ed Enrico, 
è irreperibile . Non ne avresre voi pet 
avvèntura qualche nuova? „ 

A questa interrogazione Gusmano par- 
ve un poco sconcertato; i suoi occhj 
fecero un movimento convulsivo, che 
«velò il tormento delia sua anima. Pro*- 
fittai dell' istante del disordine cagiona* 
fogli dalla mia domanda , per insistere, 
e gii rappresentai , esser naturalissimo, 
che dei figliuoli che idolatravano il lo- 
ro genitore , s' informassero dello stato 
suo; che per quanto fosse grande la 
sua smania di battersi, sarebbe addebi- 
tato certamente di sragiooevolezza , è 
di crudeltà, Se prima di sodisfarla , non 
dicesse , ove trovavasi Ferdinando nella 
ipotesi che lo sapesse. Supponete, con- 
tinuai , che corresse la voce , che fi 
Contessa di Los Tormei , vostra tnadre, 
non fosse morta » e che nlcune % psr.ionk 
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volessero o a torto, a a ragione, che 
noi sapessimo ove si trovasse , non sa- 
reste voi fondatamente autorizzato a do- 
mandarcene delle notizie , e noi avrem- 
mo forse iL diritto di ricusarvi sul pro- 
posito ogni risposta ? — Che mi parlate 
voi di Don Ferdinando ? rispose Gusma- 
no . Sono io forse il suo guardiano 
Tocca egli si tue il trovarlo ? — Voi ri' 
spandete come Caino, riprese Diego. — 
Voi ni* ingiuriate , gli replicò Gusmano 
ma oggi non me la debbo prender con 
voi ì verrà ottante prima anche il l'o- 
stro turno . 5; 

.Diego, che fino'a quel momento ave» 
mostrato fnaggier calma di quella che 
mi fossi aspettato, escì allora affatto di 
equilibrio; non si misurò altrimenti, e 
itvanzandosi verso di Gusmano, e fa- 
cendogli un gesto minaccioso gridò: Di- 
sgraziato !■ Ho sofferto di troppa la tua 
odiosa presenza ; iq non posso più tol- 
lerarla ; meco , meco tu te la devi pren- 
di; e, e jiii, sì, qui nell'istante bise* 
gna che tu riceva, la tua punizione. 
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Io non ho mai veduto sangue freddo 
simile a quello, che Gusmano oppose 
alla impetuosità di Diego. Si limitò a 
rispondergli : Signore , voi siete disar- 
mato. Tutia la mìa previdenza fu al- 
lora sconcertata , ed io temei le mag- 
giori disgrazie . Appena ebbe dato Gu- 
smano questa risposta, che. Diego, En- 
rico, e Ratziouski si precipitarono nella 
stanza vicina, ov' erano le spade. En- 
rico certamente più agile, ricomparve 
il primo, si tirò dietro con violenza la 
porta, la chiuse con due giii di chia- 
ve, ed ebbe la presenza di spirito di 
■porsela in tasca. Suo fratello, e IUt- 
zìouski rimasero in tal guisa prigionie- 
ri, Gusmano, che non sapea, cosa pre- 
sagisse questo movimento, avea . sfode- 
rato la sua spada , e mettevasl in guar- 
dia, mentreclic il suo socondo,*cbe non 
avea preso alcuna parte a tutta questa 
scena, lo tirava pel mantello, e diesa- 
gli ad --alta voce: Andiamocene, Sig, 
■Gmmmno , andiamocene ; quest* avreit- 
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tura finirà male per voi S vi rovinerete . 

Enrico, che io voleva ritenere, mi 
rispinse cori una forzfc , che non avrei 
mai creduto in lui, e gridando per par- 
te sua : Sortiamo , sortiamo , mostro , si 
scagliò come un forsennato addosso a_ 
Gusmano, per afferrarlo, e trittenerlo . 
11 furore, che l'accecava, non gli la- 
sciò vedere il ferro nudo, che il suo 
nimico teneva in mano . Questi poi , 
che nell' Stesso tempo dovea dibattersi ; 
col suo secondo, e difendersi dal vio- 
lento ìmpeto del suo avversario , fece 
involontariamente colla sua spada un 
movimento , che ne portò la punta con- 
tro la spalla sinistra di Enrico; il san- 
gue zampillò. Io presi quel caro giovi- 
netto , lo tolsi di là , e 1' adagiai in 
una poltroncella pei- ispogliarlo , e visi- 
sitar la sua fJerrtRi 

Le minacce di Diego, la risposta di 
Gusmann, il correr degli altri nella stan- 
za contigua , 1' apparizione sollecita dì 
Enrico, la sua ferita, tutto questo, Si- 
'* 3 d 
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gnora , accadde ìn uh batter d'occhio, 
e Ìn minor tempo sicuramente di quel 
ehe mi occorre per raccontarvela. 

Alentrechè io era piegato sopra Enri- 
co, e scopriva la sua spalla, per esami- 
nare la sua ferita, menrrechc Diego, e 
fiarzious^i facevano un fracasso spaven- 
tevole, perche si aprisse loro la camera 
in cui erano racchiusi ,'udii Francesco, 
che diceva: Ecco due Signore, che vo- 
gliono entrare a tutti i patti. Volsi al- 
lora il capo, e vidi di fatto due da- 
me, coperte del loro velo , che senza 
aspettare la risposta di Francesco s' in- 
trodussero nell' appartamento • La mia 
sorpresa eguagliò il turbamento in cui 
era per tutto quello , che accadeva > 
quando una di loro togliendosi il suo 
velo , ravvisai in lei Chiara medesima . 
Guimano spietato ! ella gridò indiriz- 
zandosi a suo fratello , che in quell* 
istante riponeva la spada nel fodero ; 
io non ho potuto giungere abbastanza 
in. tempo : io non ti ho potuto rispar- 
miare un delitto . 
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Gictando quindi gli occhi sopra di 
Enrico, ch'era un poco pallido , .e che 
avea il seno bagnato di sangue, parve 
di conturbarsi . Si estinse il chiarore 
delle sue pupille; Si cancellò il colorito 
delle sue gote . Ella lasciò cadere le suè<. 
braccia ; precipitandosi poi ai ginocchj 
di Enrico, e stringendo, una delle sue 
mani, che bagnò di pianto } esclamò col- 
la aspressione del più profondo dolore . 
" Ah ! Signore , perchè non" ho io po- 
tuto prevenire questa sventura? Vi pré- • 
go , perdonate a mio fratello ; perdona- 
tegli. Sia sufficiente questo sangue; non 
se ne sparga di più ; o se vi abbisogna, 
una vittima, Signore, non colpite che 
la sfortunata Chiara. ìo morrò conten- 
ta , e felice } Se la mia morte potrà 
rendere a tutti la pace; se potrà spe- 
gnere queir odio crudele , che vi osti- 
nate tutti a nntrire nel fondo dei vostri 
coti. — Alzatevi, Signora, le dime En- 
rico, alzatevi di grazia; non è questa 
la vostra situazione - Io vi ringrazio 
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bensì dell' interesse, che vi compiacete 
di attestarmi, e niuna cosa desidero 
tanto al mondo , quanto di provarvi la 
mia sincera riconoscenza . Temo però 
molto j che il cielo non voglia perenne- 
mente la vostra sventura, e la mia. 
L' accidente, che vi affligge non è nul- 
la, e non è certamente colpa di vostro 
fratello questa ferita superficiale; fa d* 
uopo accusarne la mia sola imprudenza 
e storditezza ■ Io debbo render giusti- 
zia a Gusmano , che si è portato qui da 
•uomo di onore . - Generoso nimico ! 
rispose Chiara , come non si può egli 
desiderare la vostra «tinia , e la vostra 
amicizia . u 

Frattanto io abbandonai per un mo- 
mento Enrico alla cura di Francesco, e 
andai a aprire a Diego , e a Ratziouski . 
Diego alla vista del sangue di suo fra- 
tello , divenne furioso; impugnò la spa- 
da, e fece l'atto di slanciarsi addosso 
a Gusmano. Chiara si frappose, e rite- 
nendolo per un braccio gridò: Signore.' 
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ferite me sola . Persuadetevi , che mìò 
fratello , se può guarire dalle sue pré* 
reazioni, sarà vostro amico . Ahimè! 
forse un sistema più dolce l avrebbe, av- 
vicinato a voi. Ì trasporti della collera, 
e della vendetta inaiprisconn . Ah/ Si- 
gnor Mendo2.a,e\la. continuò riguardan- 
domi , non ci avete voi promesso questo 
sistema ? 

Voi non lo crederete. Signora, ma 
dal momento in cui entrò Chiara nell' 
appartamento fino a quello in cui m' in- 
dirizzò dette parole , GuSmano ebbe 1' 
aria di essere affatto estraneo a ciò , 
che succedeva . Colla bocca costante- 
mente attaccata alt' orecchio dei Cava- 
liere, che 1' avea accompagnato , discorse 
seco sottovoce , ricevendone per risposta 
dei soli segni di testa . Volgendosi fi- 
nalmente verso di noi : " Chiara ! egli 
disse, partite alla buon ora. Che siete 
voi venuta a far qui? Io ho veduto più 
di quello , che volevo vedere . Vi ho ve- 
duta ai ginocchj del mio nimico ; vi ito 

d 2 
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veduta accarezzare , ed adulare i! giio 
fratello. Andare, sorella indegna del 
nome, che avete, io saprò bene impe- 
dire l'effetto del delittuoso interesse, 
che prendete per gli nomini , che ho in 
esecrazione . Andatevene vi dico E voi, 
Elena , egli continuò , volgendosi aliti 
cameriera di Chiara , crime avete potuto 
risolvervi a condur qui la vostra padre* 
Da ? State voi ai suoi Ranchi per obbe J 
■dirmi, o pei- secondare i suoi colpevoli 
capricci? Voi vi pregiudicate Jel rutto, 
dimenticandovi , che trascurate le vo- 
stre precise obbligazioni. Chiara, tag- 
guagliatcìu un pò , in qual maniera,» 
per qual motivo siete venuta a trovar- 1 
mi ? — Amandovi estremamente , riprese 
Chiara, dopo la scena della Commedia 
non ho fatto che spiare , ed indagare i 
vostri andamenti; non mi è sfuggito 
nulla di quello, che avete fatto, per 
trovare il Sig. Enrico. Io sapeva, che 
gli avevate scritto, e giustar-ente non 
dubitava , che Io aveste faéto , per fa* 
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didargìi Un appuntamento. La vostra 
conferenza con questo Si«. Pollacoo mi 
ha confermato in questa idea , e mi ha 
fatto sapere di più, che voi dovreste 
venire in questo luogo ■. Io mi son de- 
terminata di subito a riunirmi a voi. 
Elena si è procurata una carrozza a. 
verrina in un sito remoro, poco distante 
dall' Éscuriale . Siamo montate dentro, 
coperte dei nostri ve.ìi , e V abbiam fatta 
fermare all'ingresso delia strada, di 
Htodo che niuno ci ha viste , e ninno e* 
i miei passi. — Sono imprudentissiini t 
ìe replico il fratello ; e voi dovevate 
tanto più risparmiategli , in quaato che 
voi sapete bene, che sono affatto inu- 
tili . — E perchè volete voi , soggiunse 
Chiara*, che io perda |£ speranza di 
guadagnare ÌÌ vostro core , e di ottene- 
re una pace , che consolerà mia madre 
nel cielo, e compierà i ' decider} del 
mio genitore ? — Chiara , di grazia non. 
ricominciamo la solita musica , riprese 
Gusinano . Io sò meglio dì voi quelcke 
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richieggono da me tanti miei antenati 
offesi dai d' Aveyro . Voi dovere poi 
persuadervi, che i due Cavalieri qui 
presenti son due nemici accaniti per la 
nostra perdita . Noi siam giunti al pun- 
to , per cui fa d' uopo , che perisca il 
loro nome , o il mio . La terra non può 
sostenere altrimenti in un tempo stes- 
so un Los Tonnes , e un d' Aveyro . 
Voi credete , Signori , prosegui Gusma- 
no , indirizzandosi a Diego , e a Enri- 
co , che io interpetro i vostri sentimen- 
ti con quella stessa verità , con cui vi 
enunzio i miei. E s dunque necessario, 
che noi giungiamo, voi ed io, allo sco- 
po, che abbiamo in mira scambievol- 
mente . Voi desiderate senza dubbio , 
che l'affare non rimanga in questo sta- 
to ; io non lo desidero men di voi . Noi 
ci rivedremo dunque quanto prima. Vi 
chieggo solamente il tempo necessario 
per conformare la mia maniera di com- 
battere con quella del Sig. Enrico , che 
in vece di un sol nemico , me ne oppo- 
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Ile quattro . Del testo io vi credo uo- 
mini d'onore, e affinchè non dubitiate 
della stima, che vi professo, vi* dichia- 
ro , che nel caso che il Re, o mio pa- 
dre fossero intesi di quanto accade tea 
di noi, e di quanto noi progettiamo, 
non mi verrà mai il minimo dubbio, 
che lo abbian Saputo per vostro mezzo . 
— Questo è il sci punto, gli disse Dia* 
go , in cui ci rendete giustizia . Noi 
non sappiamo straccare per vie storte 
et! oblique ; tocca agli scellerati lo in- 
vilupparsi di tenebre, per nuocere. I 
d' Aveyro ei affrontano coi loro nimici 
di faccia, — Addio dunque, soggiunse 
Gusmano in atto di partirei andiamo- 
cene NegroncelloS ; seguitemi Chiara, 
e fate capir bene alla vostra Elena, 
che la conservazione istessa della sua 
vita dipende dalla sua segretezza. Ad- 
dio dì nuovo , Signori d' Aveyro ; a ri- 
velerei : ben presto avrete delle mie 
nuove . „ 

Questo è quanto , Signora , c acca- 
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dato nella visita , die ci ha restituiti 
Gusmano , il quale ha spiegato il ca- 
rattere *d' uri nemico focosa nei suoi 
progetti , e tranquillo nella esecuzione. 
Egli ha, tome voi rilevate, una voglia 
grande di devenire a un secondo farro, 
ma è molto difficile, che abbia luogo, 
■eppure non ne convengo. Benché, per 
dirvi il vero , i vostri figli abbian sem- 
pre un'idea assai bizzarra dell'onore, 
è assolutamente opposta alla condotta , 
che noi dobbiam tenere, io penso d' a- 
Ver sul loro spirito abbastanza di credi- 
to , per preservargli dal fave alcuna azio- 
ne , che possa merrere i !óro giorni in 
perìcolo. Io vi supplico almeno di non. 
dubitar punto del mio zelo su questo 
particolare . 

Vi ripeto, Signora, che la ferita di 
Enrico è assolutamente una cosa da non 
farne caso *, è stata offesa soltanto la 
pelle; non abbiam avuto bisogno che 
di due semplici medicature , e non è 
«sto neppur necessario il chiamare un 



Digitized by Googll 



chirurgo. Egli Età perfettamente bene , 
e vi eci ivcra di proprio pugno domani j 
per parteciparvi altri dettagli , che ab- 
biamo rapporto a Don Ferdinando, e 
per informarvi del partito, che abbiam 
preso definitivamente su questo propo- 
sito. Vi parlerà pure del Signor Ra- 
tziouski . , ■ 

Noi yi priegamo nitrì a darci conti- 
nuamente le nuove della cara Amalia. 
Si spera , eh' ella avrà cura della sua 
salute , e che non ci renderà pella sua 
troppa sensibilità più. sventurati di quel- 
lo , che siamo . 

Aggradite la sicurezza del mio rispet- 
toso attaccamento ec. 
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LETTERA Vi. 



Snrico d'Aveyro, a Chiara Sarmienta , 
stia madre . 

Madrid 14. Ottobre 

M la cara , e rispettabilissima ma- 
dre, comìncio dal confermarvi quelche 
vi ha detto il Sig. di Mendodk della 
mia sanità . Desidero anzi , che quella 
di mia s iella sia buona , quanto la mia. 
Noi aspettiamo le sue nuove colla più 
riva impazienza. Io vi confesso anche, 
che siamo talmente inquieti per tal mo- 
tivo , che se non se ne ricevesse nel 
prossimo ordinario , non tarderei un 
istante per procacciarmele in persona. 

Io voglio discorrervi ora, mia amatis- 
sima madre , di quello che voi , ed io 
abbiamo di più caro. Le pene, che si 
8on date Ì PP. Mendoza , e dell'Isola, 
per procurarci dei lumi sopra Ferdinarw 
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do, meritano tutta la nostra riconoscen- 
za . Quando fummo persuasi di aver 
piesso a poco tutte le informazioni , che 
ci potevamo procacciar neU* istante , sì 
convenne di adunarsi insieme , onde de* 
liberate sul partito da prendersi. Fi.* 
fammo il giorno, in cui poteva effet- 
tuarsi questa radunanza 5 ma il P'. Meri» 
doza. si dimenticò fino in tre volte di 
venire a casa nostra . La vigilia dunque 
dell' arrivo di mio fratello ha avuto 
luogo la conferenza progettata. 

Il P. Mendoja l' apri nei seguenti 
termini: M Dopo gli abboccamenti, che 
ho avuto col Rè, io pianto per prima, 
verità, ch'egli ne sappia assai meno di 
noi, sul destino del mio amico, e che 
la sua augusta mano non abbia mai fir- 
mato alcun' ordine attentarono o alla 
sua quiete , o alla sua libertà. . Dopo 
tutto quello, che il mio caro confratel- 
lo , il Padre dell' Isola ci ha raccontato 
di Pamplona, io pianto per seconda ve- 
rità. , che Don Ferdinando è stato pri- 
*3 
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gioniero in questa città . Se io procede ti 
amici mìei, in questa guisa, deriva, 
ch'in qualsivoglia affare fa d' uopo prOt 
cedere infatti colla esattezza dei Mar- 
tematici, e che in conseguenza bisogna 
riunire tutti i dati che possiamo procu- 
rarci , e arrivare per mezzo di cose co- 
nosciute alla cosa incognita. Io prese- 
guo dunque coli' istesso sistema , e di 
primo lancio stabilisco i principj . Dopo 
ciò eh' è stato detto al' Sig. Diego dall' 
Ufiziale delia Santa Ermendada -, dopo 
le lettere, che ho ricevuto di Cadice; 
dopo quello, che il P. dell' Isola mede- 
Aimo ci ba raccontato di due camozze 
di posta partite dalle carceri di Pam- 
plona , io pianto per terza verità , che 
Dori Ferdinando è stato mandato a Na- 
poli. Dopo la lettera, che mi è stata 
Scritta dal Rettore dei Gesuiti di Na- 
poli io pianto per quarta verità, che 
Don Ferdinando è stato rinchiuso nel 
Castel dell'Uovo, e ch'egli è evaso di 
Jà p per sua propria industria , o per 

\ 



Digitized by Google 



47 

affetto dt qualche maneggiaró dei Buoi 
nemici . Dopo la qualificazione dì bri- 
gante inserita in lana lèttera di Gusma- 
no , e che gli è sfuggita anche in mia 
presenza ; dopo le voci , che il Gover- 
natore del Castel dell'Uòvo ha sparso 
nel pubblico , che Don Ferdinando , 
evaso dalla sua prigione , ha preso la 
via del Monte Posilipo , io pianto per 
quinta verità , che Don Ferdinando si 
trova infatti sul Monte Pcsilipo. Dopo 
I' abboccamento , che mi ha procurato 
co! Conte Rodrigo una delle mie solite 
distrazioni-, dopo la. riserva , eh* egli ha 
tenuta meco ; dopo le adulazioni che 
mi ha dirètto, e le prevenzioni e le 
cortesie risate colla Contessa d' Aveyro ; 
dopo il suo silènzio sulla sorte di Fer- 
dinando io pianto per sesta verità, che 
Bu tal proposito ne sa più di quello , 
che non sì crede, e eh' egli si reputa 
perduto presso il Ré, se il Rè è infor- 
mato da un di noi dèi destino di Don. 
Ferdinando. Finalmente dopo l'àbonù* 
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nevole lettera rimessa dal Marchese di 
Leganez al Sig. Diego ; dopo la confe- 
renza , che un altra delle mie distra- 
zioni mi ha procacciato con Gusmanoj 
dopo il mono che ha tenuto meco, e 
tutto ciò che ho letto nelle sue manie- 
re , e nel suo portamento « io pianto per 
settima ed ultima verità, che il detto Gu- 
smano è un arci-furbo, un artigiano di 
tenebrose macchinazioni, una tigte siti* 
bonda del sangue dei d'AveJrro, un ar- 
nese consumato nell'arte degl'intrighi, 
un forsennato , che sacrificherebbe suo 
padre , sua sorella , e se medesimo al 
mostruoso piacere di consumare la vei> 
detta che medita, e che, s'egli non è 
; il solo autore dell'infortunio del mio 
virtuoso amico, vi ha almeno la. parte 
maggiore . Questi sono i principi ; la 
Conseguenza sarà, corta ; eccovela in due 
parole : Ci bisogna cavare Don Ferdi- 
nando dal Monte Posilipo, ad onta di 
tutto ciò, che può ordire Gnsmano an- 
che in que§to momento . Ora per giu- 
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gnefe" a questo Monte Posilipo qual stra- 
da convien' egli battere ? Ecco sa che 
fa d' uopo deliberare . Prima di escir 
di qui è forza it prendere una risolu- 
zione, à cui dobbiam' essere in avvenire 
inviolabilmente attaccati, bisognasse an- 
che, clìe qualcun di noi facesse il sacri- 
fizio della sua vita; poiché finalménte, 
se il bruta l Gusitiano ha il coraggio di 
non lasciar la sua preda $ noi dobbiamo 
aver quello di strappargliene in tutti i 
modi . Sentiamo dunque , nipote mio , 
la opinione di tutti. Da chi comincere- 
mo noi ? -„ 

„ Io desidero , disse il Sig. Menda* 
za, che si cominci dal mio caro Enri- 
co. Egli è impossibile l'avere più inte- 
resse di Juì nella discussione, di cui si 
tratta; egli è certo dunque, che ci da- 
rà il parére ± che stimerà il più savio . 
Se tuttavia non fosse il più savio , 
le ragioni che produrremo per persua- 
derlo in contrario, gli raddirizzeranno 
il suo spirito, rettific li* ranno il suo giu-t 
e 3 
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duio facendogli vedere , che a front» 

del maggior bisogno di non Smarrirsi , 
è possibile nonostante di non coglier di 
mira il nostro scopo . Questa, discussio- 
ne , il cui oggetto è sì importante per 
lui, gli sarà, utilissima, poiché gì' inse- 
gnerà, che prima di decidersi sopra al- 
cuno affare , fa d'uopo convincer se 
medesimo, che si è trattato in tutti i 
sensi, e che si è consideralo sotto tutti 
i suoi aspetti . — Voi parlate come un 
libro, mio caro nipote, dìsseil P. Men- 
dota . Tocca a voi dunque , mio ama- 
bile figlio ; poi anche il P. dell' Isola ci 
comunicherà le sue idee. Io vi ho fatto 
Sig. Enrico, un esatto racconto della si- 
tuazione t in cui ci troviaoio . Diteci 
adesso, come bisogna diportarsi, per 
conquistar Ferdinando , per rapire que- 
sto tesoro al mostro, che ce lo ha invo- 
lato . „ 

„ Io credo , replicai , che vi siano 
due mezzi, per ottener questo fine; 
non si tratta, che di sceglierne uno. A 
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me Sembra l'urto, e l'altro infallibile ', 
ed io ne sono anzi canto persuaso , che 
se m' inganno-^ m' inganno di buonissi- 
ma fede. Eccovi il primo : Dopoché il 
P. Mendoza non dubita punto , che mio 
padre sia sul Monte Posilipo , ne viene 
in conseguenza , che dobbiamo diriger 
Ik tutte le nostre batterle. Io dunque 
anderò a Napoli ; riunirò insieme tutti 
quelli, che vorranno seguirmi ; impie- 
gherò nell' impresa tutte le risorse pos- 
sibili di danaro, mi porrò alla testa di, 
questi armati; marceremo verso il Monte 
Posilipo , e bisognerà bene , che colle 
buone, o colle cattive, mi lascino pe- 
netrar colassù . Io passo al secondo 
mezzo.' Troverò in tutti i modi Gusma- 
no , gli terrò una pistola al seno , e 1' 
obbligherò a manifestarmi tutte le sue 
trame contro mio padre, a dirmi in 
qual luogo sia presentemente, ed egli 
mi dira senza dubbio, eh' è sul Monte 
Posilipo*. Io esigerò allora, che Gusma- 
no scriva, e firmi la sua dichiarazione . 
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Il P. Mendoza si compiacerà quindi di 
umiliare ai piedi del Rè questa dichia- 
razione colla lettera , che il Marchese 
di Lèganez ha comunicata a mio fratel- 
lo , e supplicherà S. M. ad accordarci 
una forza abbastanza imponente , per 
impadronirsi del Monte Posilipo. Que- 
sti sono i mezzi, che io propongo, c 
Qualunque sia. quello, che voi adotte- 
rete , io son pronto ad intraprenderne 
la esecuzione ^ e a condurla eoli' ajutd 
ài Dio ad ottimo fine. „ 

; , Molto bene , Sfg. Enrico , riprese 
allora il P. Mendica, lo rrbietto peiò 
contro il vostro' primo mezzo , che non 
siete nè abbastanza ricco, nè abbastan- 
za potente in credito , per procurarvi 
una forza tale, che vi inetta in statò 
di tentar qualcosa contro di uomini t 
che hanno disfatto delle truppe di li- 
nea , e che hanno delle risorse tanto 
potenti da impedire , che ritornili più 
era noi, coloro che fanno prigionieri. 
Quanto al vostro secondo mezzo , io vi 
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giuro, che Gusitlano si riderà della vo- 
stra pistola; che quand'anche voi lo 
metteste alla tortura la più crudele, 
egli non dirà , nen scriverà , non fir- 
merà se non quello» che gli farà.' piace* 
re . Vi é di più , Sig. Enrico ; Gusma^ 
no ha t'occhio penetrante ; quando egli 
vi firmasse una dichiarazione simile a 
quella, che credete di potergli strappa- 
re a foria, indovinerebbe facilmente 1' 
uso, che voi volete farne; il solo so- 
spetto gli basterà per determinarlo a 
prevenirvi, a consumare la sua vendet- 
ta , e sicuramente a cancellarne anche 
ogni traccia , Quali saranno allora le- 
vostre armi? Una carta strappata per 
violenza , un alrra carta , che non si 
mancherà di dire esser falsificata, e ri- 
messa da un prigioniero, accusato di 
tradimento , al vostro proprio fratello . 
Voi passerete per un uomo violento * 
per un impostore , e avrete affrettato 
la perdita di vostro padre. Cosa pensa- 
te voi, nipote mie, di queste o3serva- 
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aioni? — Io le ttovo molto ragionevo- 
li ^ e credo, the il mio caro Enrico non 
ìe saprà sicuramente disapprovare : t— 
Convenendo^ io soggiunsi, della saviez- 
za di queste riflessioni , persisto rutta- 
vi;! a credere , che non possiamo sce- 
gliere, se non se uno di quei mezzi, 
che ho proposto . — E* verissimo , ri- 
spose il Sig. M^ndoza j che se non si 
trova un terzo mezzo, sarà forza 1* 
adottate un dei due proposti da Enri- 
co. Se noi corriamo de lischj , se riu- 
sciamo , non avremo almeno nulla da 
rimproverarsi . — Come ! replicò un pò 
alterato il P. Mendoza, se noi perdia- 
mo irreparabilmente Fetdinando , non 
avremo nulla da rimproverarsi? — la 
sostanza però , io d'usi , bisogna conve- 
nire in una qualche risoluzione. — Eb- 
bene, rispose il P. Mendoza j avanti 
di adottare una delle due * che aver* 
progettato , sentiamo il r*. dell' Isola , 
che non ha detto ancora una parola . y 
Il Jfc dall'Isola parlò allora nell'afe 
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presso guisa : ,, Io vò più oltre ancora 
del P. Méndoza . Non solo io trovo ? 
che i due mezzi proposti dal Sig. Enri- 
co non produrranno nulla in favore d| 
Ferdinando , ma penso anche , che 
ogn' altro mezzo che voi potreste sce- 
gliere , non vi restituirebbe mai questo 
gentiluomo . Io vi sorprendo forse , e 
yoi non capite cosa voglio conchiudere ; 
ma, io vi priego, ascoltatemi in silen- 
zio , e non m' interrompete. Io pure 
pianto per base la verità, stabilita dal 
P. Mendoza , che Don Ferdinando sia 
sul Monta Posilipo ; io non ne dubito 
niente. Ma cosa fa egli lìi questo gen- 
tiluomo? E v egli del numero dei ribel- 
li , o come si chiamano, dei briganti? 
Gli segue egli nelle loro scorrerìe? Pren- 
de parte alle loro spedizioni ? E^ egli 
pndato colà volontariamente , o vi è 
incappato per una manuvre maligna , 
dei suoi nimici ? Vi si trattien' egli di 
suo genro , o ve lo incatena la forza ? 
Tutte queste interrogazioni suppongono , 
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che vi. sìa nella, sua sparizione , e nel 
suo silenzio un mistero, che "finisce dì 
persuadermi, che non è neppure in po- 
tere d' un armata del Ite Cattolico di 
Strappar Don Ferdinando dall' abisso, in 
cui il delieto solo l'ha precipitato. Non 
solamente io presumo, che la sola perfidia 
dei suoi nimici 1' abbia gittato in quel 
ritiro, e ve lo ritenga, ma ne sono più 
che convinto in conseguenza di ciò che 
oli ha detto ìl caro P. Mendo2a del ca- 
rattere di questo gentiluomo . Non può 
neppur concepirsi , che quegli eh' è un 
suddito fedele , un buon marito , un 
buon padre, si abbandoni a una condot- 
ta , che suppone la dimenticanza d' ogni 
principio, come pure non è concepibi- 
le , eh' egli si assocj con della gente , 
che sotto qualsivoglia punto di vista la 
sì consideri, non è in conclusione, che 
un aggregate di malfattori . Si tratta 
dunque contemporaneamente di render 
Don Ferdinando alla società , • nel ren- 
derlo di convincer l' universo intiero, 
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ch'egli è senza macchia . Non sol» 
inente io credo la cosa possibile, m», 
non la veggo neppure ingombra didif- 
ficultà . Se tuttavia vi fosse alcuno di 
qualunque rango, ed autorità, che di- 
cesse d' aver il potere , onde operare sì 
fatta maraviglia , egli mentirebbe asso*- 
lutamente. Voi mi credete in contradf- 
zione con me medesimo, ma v'ingan- 
nate all' ingrosso. L'errore degli uomi- 
ni, che cadono in una grande avversi- 
tà , è d' impiegare , per uscirne , delie 
misure, che uno spirito volgare può 
trovare in se stesso . Se la calamità che 
si soffre , non somiglia ad alcun altra 
calamità, non se n* esc irà , se non se 
mediante una misura, che non raasem- 
bri a verun' altra misura , Tale è U. 
circostanza , in cui vi trovate ; essa è 
straordinaria : non ne potete esche , che 
per un mezzo straordinario . Questo 
mezzo appunto io voglio impiegare ; e 
siccome io conosco tutto il poter della 
religione, che ho l'onore di predicare, 
*3 / 
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ardisco quasi di presagircene un ottimo 
esito . Ma guai' è mai questo mezzo ? 
E* un mio segreto; quando noi- saremo 
riusciti nella impresa , voi medesimi 
converrete , che io non doveva livelar- 
velo . Vi basti il sapere , eh' c presso 
a poco infallibile ; che io solo mi metto 
a cimento , e che non comprometto 
chicchessia; e molto meno Don Ferdi- 
nando. Sì, P. Mendoza, voi siete un 
santo; la vostra vita intiera è ripiena 
di buone azioni : aiutatemi colle vostre 
preghiere, voi vedrete tuttora il vostro 
amico. E 1 giusto, che la fedeltà, che 
gli conservate, abbia la sua ricompensa . „ 
„ Padre dell' Isola ^ io dissi allora, 
voi mi risvegliate la maggiore ammira- 
zione , e riconoscenza . Io non ardisco 
di promuovere alcun dubbio sulla effi- 
cacia del mezzo, che volete impiegare. 
Posso io domandarvi soltanto, se ci co- 
verta V aspettar lungo tempo il deside- 
rato successo? — Non lo credo, rispose 
quel? uomo eccellente. Comincio però 
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fino da domattina à por mano all' ope* 
ra . Domani mi avvicino a Don Ferdi- 
nando ; io parto per Napoli . — Ma , 
soggiitnsi , se qualcuno traspira ì vostri 
passi... — E 1 impossibile, mi rispose 3 
perchè hiuno sa quel che mi propongo 
di fare . Io vivo oscuramente : non son 
conosciuto dai Los Tornea , ne da al- 
cun cortigiano. Il mio viaggio a Napoli 
non può esser sospetto . Quelli che mi 
conoscono sanno che ho richiesto ed 
ottenuto dal nostro Generale \* assenso 
di dedicarmi alle missioni del Levante, 
ed è affatto naturale il passai' per Na- 
poli per andare al mio destino . Quan- 
do sarò riuscito nelle mie idee , bene 
inteso coli' ajuto del cielo ,< quando voi 
possederete Don Ferdinando , converrà 
allora, che il P. Mendoza si gitti ai gi- 
nocchi del Principe, gli sveli tutto ciò* 
che sarà, stato macchinato, ed attentata 
contro Don Ferdinando j e ottenga per 
questo gentiluomo Va giustizia , che gli 
e dovuta . Fino a quest' epoca voi non 
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potrete esser mai abbastanza circospet- 
ti; rton Vi esternatene coi vostri amici, 
ne coi vostri nemici . E voi soprattutto 
Sig. Enrico, dovete avere questi riguar- 
di . Comportatevi coi Los Tormes in 
guisa di non dar loro ad intendere, che 
voi siete istruito tanto bene sul conio 
di vostro padre. Prendete col Conte Ro- 
drigo delie misure tali, che non abbian 
V aria di rigettare irrevocabilmente le 
sue esibizioni . Evitate principalmente 
ogni querela con Gusmano ; se vi di* 
rjienticate, che la Religione, alla quale 
siete dedicate in modo particolare , co- 
me lo dice il segno che portate sull'a- 
bito , vi proibisce il duello, abbiate al- 
meno sempre presente allo spirito, che 
il vostro proprio interesse vi divieta pa* 
timente di battervi . Senza dubbio il 
S,ìg. Mendoza vene ha sviluppato, e ve 
ile svilupperà, anche in seguito le ra- 
gioni. Qualunque di-fida, che vi Faccia 
Gusmano , la vostra saviezza Consiste 
n,tlla situazione in cut siete, a scansa* 
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te di iriisurarvi con lui . Non v' inquie- 
tate nulla della opinione , che egli può 
spacciar di voi j e comunicare altrui , 
State bene cori Dio, e colla vostra co* 
scienza, e dispregiate i giudizj degli 
uomini , quando non a' accordano coi 
vostri doveri ; Verrà il giorno , e trop- 
po presto forse, in cui sarete pienamen- 
te vendicato, e allora quelli anche che 
vi avrebbeso biasimato , non vedranno 
altro che della prudenza nella condottai 
che avrete tenuto con Gusmano . Riti- 
ratevi il più presto possibile dalla Cor- 
te e da Madrid; vGÌ non avete più 
nulla da fare iri questa citta . Il miglior 
mezzo A' indebolir la passione , che ci 
domina è quello di porsi in una gran 
distanza dall' oggetto , che la nutrisce . 
II vostro doverti vi chiama a Malta-; 
fate sapere a tutti, che vi ritornate, e 
frattanto venite a Napoli, ma venitevi 
segretamente. Mi saia utile il sapere, 
che vi è in quella capitale qualcuno , 
con cui potrò confidarmi , quando sarà 

fi 
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necessario, e che potrà fare quei passi, 
che il mio stato non permetterebbe. XI 
P. Mendoza vi darà delle lettere com- 
mendatizie, e anche delle cambiali, se 
la vostra fortuna,- eh' è quella d'un po- 
vero cadetto non vi permette di far la 
spesa, ch'tfsigono un lungo viaggio, e 
il soggiorno in paese straniero : noi ci 
conteggeremo con vostro padre , quan* 
do avrà recuperato la sua .liberta ^ e 
le ricchezze. Ovunque passiate, andate 
a trovare i nostri Padri ; apritevi fran- 
camente con loro su vostri bisogni ; non 
temete per parte loro veruna impruden- 
za . Essendo in compagnia del nipote 
del P. Mendoza, giacché m'immagino, 
che non vi separerete da lui , siete si- 
curo d' avere !a migliore accoglienza , 
Sr siete preso di mira, inquietato, per- 
seguitato , non vi mettete punto in pe- 
na ; rifugiatevi in una delle nostre ca- 
se ; là sicuramente non vi si verrà a 
cercare . „ 

Questo fu, mia cara madre, il discor- 
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so del f*. dell'Isola. Egli parlò con una 
tale unzione , e c' inspirò cotanta fidu- 
cia , che risolvemmo unanimemente di 
abbandonarci a lui alla cieca , benché 
la condotta , che si propone di tenere 
sia per noi un vero enimma . Questa ri- 
soluzione tuttavia è subordinata a quel- 
la , che prenderete voi stessa . Aspettc* 
dunque sul proposito i soli vostri ordi- 
ni , per venire a trovarvi , per far le 
rnie dipartenze , ed abbracciare là mia. 
cara Amalia, che io spero non sarà fa' n- 
to afflìtta di questo mia secondo viag- 
gio , quanto lo fu del primo, poiché 
questo secondo viaggio ci dee rènder 
rutti felici. 

Addio , mia carissima , c rispettabi- 
lissima madre. Io «i ripeto, che la mia 
salute non è niente alterata pel piccolo 
accidente procacciatomi dalla mia in- 
consideratezza , e vi rinnuovo la sicu- 
rezza della mia rispettosa affezione . 
Permettetemi, che io finisca qui questa 
lettera, eh' è ormai troppo lunga. li 
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Sig. Mendoza ha fissato di scrivervi do- 
mani , per darvi le informazioni, che 
desiderate rapporto a Ratziousti «c. 
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LETTERA VII. 



Elena M/oraria a Enrico d' Avtyro . 
Dall' Escutiate 15. Ottobre 17.... 

■La Signora Chiara , alla quale ha 
1* onore di appavtenere , e che accompa- 
gnai ieri V alerò a casa vostra » mi or- 
dina d' informarmi delle vostre nuove 
relativamente all' accidente , che vi oc- 
corse, e ir oggi vi siete ristabilito per- 
fettamente in salute . M' incarica nell' 
istesso tempo di attestarvi il aincero in- 
teresse , che" ella piglia al dispiacere , 
che avete provato , e la smania straor- 
dinaria , che avrebbe» se voleste essere 
l'amico del Sig. Gusmano suo fratello. 
La Signora Chiara fa i suoi complimenti 
al Sig.^ Diego vostro fratello , e al Sig. 
Mendoza . 

Alcune ragioni, che voi presumete 
senza dubbio, m' impediscono di confi- 
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dar questo viglietto ad alcun» dei ser- 
vitori di caia . Voi vi compiacerete 
egualmente di farmi pervenire la vostra 
risposta con sopraccarta indirizzo» al 
Conte Rodrigo de I<os Tormes . 
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LETTERA Vili. 



Enrico d' Aveyro a Chiara 
di Los Tormes ■ 

Madrid 15. Ottobre 17 

Signora ! io vi fo mille ringrazia- 
menti delle premure, che vi siete com- 
piaciuta di prendere coli' informarvi della 
mia salute . Il caso , che io debbo uni* 
camenre alla mia inconsideratezza , è 
assolutamente una cosa da nulla -, ai ri» 
duce tutta a una sgraffiatura . E* certo 
però , se fosse serio il mio male , che 
sarebbe addolcito dall' interesse che ave- 
te la bontà di prendere pella mia per- 
sona . Quanto mai mi Sarebbe onorevo- 
le , e caro il veder la prova di questo 
interesse disegnata dalla vostra propria 
mano? Ma nella crudel circostanza, in 
cui mi trovo, non mi è permesso nè di 
lusingarmi di questo favore , nè di ri* 
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Ipondere all' articolo del vostro viglìet- 

lo, relativo a Gusmano. 

Aggradite coli' omaggio della *iia ri- 
conoscenza quello della mia profonda 
venerazione per le vostre virtù . 

V indirizzo il biglietto con doppia 
sopraccarta , una col recapito al Conte 
vostro padre, e l'altra ad Elena Mora- 
ti* . Spero , che vi perverrà indabUm- 
dente . 
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IETTERÀ IX. 



69 



Stefano Mendoza a Chiara Sarmienta 
à" Aveyra . 



Km sopravvengono giornalmente tan- 
ti incidenti di tutte le sorte , che se 
non comincio oggi dal parlarvi del Sig. 
|tatziauski , non ve ne potrò forse par- 
lare per molto tempo . Ecco il raggua- 
glio fedele di ciò , che ci ria detto di 
lui 1' Ambasciato? di Polloni» . 

Ratziouski è veramente d'un antichis- 
sima , ed illustre Casa del Ducato di 
Lituania. La dignità di Gran Tesoriere 
di questo Ducato, coma pure tutte le 
altre dignità della Corona sono state 
successivamente in questa Casa, e tutti 
i gentiluomini della famiglia Ratziouski, 
che sono stati rivestiti, di cariche ono- 
revoli , le hanno sostenute decorosa- 
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piente . Stanislao Ratzioùslci , padre di 
Wincesko , di cui si tratta , gode dei 
più distinto favore presso il Re attuale . 
Egli avea un figlio maggiore, su cui 
fondava le più alte speranze. Questo fi- 
glio gli è staro rapito da una' morte de- 
plorabile, e che avrà una influenza fu- 
nesta su tutta la serte degli avvenimenti 
della vita di Winceslao. Questi manife- 
itava in tutto e per tutto un carattere, 
e dei gusti diversi da quelli dell' altro 
fratello . Fino dall' età di diciotto anni, 
Winceslao si gettò negl' intrighi , fece 
delle cabale , e fu motore di sedizioni . 
Non passava mai una settimana , che non 
avesse qualche contesa, ed ogni contesa 
si terminava indispensabilmente con un 
duello. Gli andava sempre bene in que- 
sta sorte di combattimenti, e fidandosi 
sulla sua buona fortuna , sulla destrez- 
za , e sull' esperienza, che andava acqui- 
stando, eia diventato per lui uno scher- 
zo l' insultare , il minacciare , lo sfidar 
chiunque gli dispiaceva. Questa condot- 
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ta lo rese in un tèmpo medesimo un 
oggetto di terrore , e di odio . L' affet- 
tazione rimarchevole , con cui ognuno 

10 fuggiva , non fece che inasprirlo . 
Chiunque avea l'apparenza di evitare 

11 suo incontro, o di ritirarsi dalla so- 
cietà , in cui compariva , era di subito 
ingiuriato , e costretto a battersi . Non 
rispettava nè i favoriti del Principe, nè 
le persone costituire in dignità.» nè gli 
amici stessi di suo padre , e di suo 
fratello . 

Si alzò finalmente un grido generale 
contro il giovine Winceslao; si fecero 
sentire delle lagnanze da tutte le parti: 
il Re fu assediato da memoriali, da sup- 
pliche, che domandavano, ch'egli fosse 
messo fuor di stato di continuare la car- 
itela dei suoi oltraggi. Suo padre ebbe 
ordine di significargli, che al primo ri- 
corso sarebbero prese contro di lui delle 
misure di rigore . 

La cosa diventando seria , il padre 
di Winceslao , che avea pure contro il 
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figlio dei gravissimi motivi di malcon- 
tento, lo consigliò a ritirarsi a Malta} 
«prender la croce dell' Ordine, ed aspor- 
tar colà, cheli tempo avesse cancellata 
le cattive impressioni , che aVea cagio- 
nato per sì fatta condotta nei suoi com- 
patriota ■ Cotal consiglio gli fu dato in 
maniera t che gli fu impossibile disofa- 
fcedire ; Partì dunque per Malta . 

Tre anni dopo in circa comparve all' 
improvviso in Varsavia , senza esserti 
irato richiamato da sruo padre , Là Poi- 
Ionia era allora straordinariamente agi- 
tata pella elezione del nuovo Re. Win» 
cesino si dichiarò inconsideratamente pel 
partito opposto a quello , che doveva na- 
turalmente preponderare, é qaélch' è in- 
finitamente da compiangersi , nell' agire 
in tal guisa , si dichiarò contro suo pa- 
dre, e suo fratello, che più saggi di 
lui avean prese le armi pel Re, che le 
sue qualità personali , e i voti della più 
tana parte della Pollonia chiamavano al 
«cono, e ve io hanno poi collocato. 
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Winceslao trovandoli in mezzo a questi 
turbamenti di cose, viveva nel suo ele- 
mento. Fece mille intrighi , prese a im- 
prestito, s'indebitò, accarezzò gli uni, 
spaventò gli altri, sollevò la gente vol- 
gare, e procurassi delle risorse bastevo- 
li , per farsi temere . Un giorno , che 
«omandava un piccolo distaccamento si 
trovò di fronte a un corpo di realisti , 
che comandava il suo proprio padre . 
Lo sciaurato non temè di attaccarlo, e 
senza volere ascoltare le proposizioni di 
saviezza e di pace, che gli fece suo pa- 
dre, si battè da disperato, ma fu dis- 
fatto completamente. Egli fuggì, e ben 
lontano dal metter senno per questo ro- 
vescio , ricomparve qualche tempo dopo 
alla testa di una truppa così numerosa , 
che potea riguardarsi come una vera 
armata . L' avea composta d' uomini di 
tutte le nazioni ; vi si vedeano tra gli 
altri molti stranieri t e questi stranieri 
vivendo a discrezione tra i Pollacchi eran 
formidabile e a coloro, che fingevan di 
8 » 
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servire, e a coloro, -che combattevano. 

Ciò che prova , che nella condotta del 
giovine Ratziouski non vi era nè equità. -, 
nè ragione,» il riflesso, che non aveà 
per la medesima alcun motivo apparente 
fuori che quello di opporre a un Prin- 
cipe generalmente amato, e rispettato, 
un semplice gentiluomo, che non pos- 
sedendo alcuna delle qualità necessarie, 
per portare il peso d'una corona , ndn 
presentava* altro titolo di raccomanda- 
zione ^ che quello di esser parente ali* 
lontana dei Ratziouslci. 

In conclusione il partito, di cui Win- 
ccslao era stato I' anima , fu per tutto 
soccombente, disfatto, battuto, messo 
in fuga . Si fece la pace ; fu ristabilito 
il buon ordine; la clemenza del Prin- 
cipe regnante prevalse nello scusare , 
nel dimenticar tutto. Si cominciava a 
godere di quella tranquillità, della qua- 
le non si conosce giammai il prezzo, se 
non se in conseguenza delle discordie 
domestiche, « quando rischia d' esier 
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tirbata da qualche avvenimento disgra- 
ziato. Il Re ritornava una scia dalla, 
caccia con un corteggio poco numeroso. 
Fu assalito da una truppa di gente di 
ogni specie, che sortì all'improvviso da 
un bosco . Fu tirato un colpo di facile 
verso la sua carrozza , che per buona 
dotte non ferì ne lui , nè alcun' altra 
persona . Gli uomini, che 1' accompa- 
gnavano^earicarono l'armi, e SÌ affron- 
tarono cogli assalitori . La mischia fu. 
calda da una parte all' altra , e il com- 
battimento dutò, fintantoché le guardie 
del Re, e un distaccamento di cavalleria 
non ebbero agio di venir loro in soccorso. 
Piombarono sugli assalitori con tale im- 
peto , e gl' inseguirono con- tanta pre- 
stezza , che fecero dieci prigionieri . Si 
esaminarono, e deposero unanimemente, 
che Wenceslao gli avea condotti la, e 
.comandato loro questo regicidio . 

L* affate fece grande strepito . Win- 
ceslao si ritirò in una terra di suo pa- 
dre nel Ducato di Lituania . Il Re si 
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contentò di relegatvelo . Ma il Tribù* 
naie della Cotona volle assolutamente 
compilare il suo processo , malgrado le 
sollecitazioni in contrario del Re mede- 
simo, che in riguardo del padre di Win- 
ceslao , che stimava molto , desiderava, 
di abbuiar questo affare . 

Nel luogo istesso del suo esilio Ra- 
tziouski disgustò il Re , e il Tribunale* 
Carlo, suo servitore, fu convinto con 
dei documenti in processo » e colle ri- 
sposte unanimi dei dieci prigionieri di 
avere scaricata l'archibugiata, che avea. 
messo a rischio i giorni del Re. Ra- 
tziouski non solo non volle consegnar 
Carlo nelle mani della giustizia, ma Io 
tenne anche così ben celato, che fu ir- 
reperibile . A questo contegno che po* 
tea avere una scusa nella fedeltà, che 
anche gli scellerati credono di doversi 
avere scambievolmente, Ratziouskì ag- 
giunse un offesa ben crudele pel suo 
ottimo padre . 

Dimorava nelle vicinanze della terra, 
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'iiì cai era confinato Winceslao , un gen- 
tiluomo rivestito d' una delle primarie 
dignità della Coroni , e proprietario d* 
immense ricchezze. Questo Signore avea 
Una figlia unica , che senza esser bel- 
la , era ricercata dai primogeniti delle 
più distinte famiglie. Il fratello di Win- 
ceslao era nel numero di quelli, che 
la ricercavano. Quando egli crédette di 
aver qualche ragione per reputarsi pre- 
Ferito; si determinò a chiederla in ma- 
trimonio. EgJi era allora con suo padre 
nella terra, che Winceslao avea per esi- 
lio . ti padre trovando il partito van- 
taggiosissimo pel suo figlio maggiore , e 
credendo in conseguenaa di quanto gli 
fera stato detto , che 1' uno e I* altra si 
amassero, fece formalmente la richiesta 
d' una erede sì ricca pel maggior dei 
Suoi figli . 

Mentrechc si trattava Questo matri- 
monio , Winceslao volle veder colei , 
che dnvea sposar suo fratello , e appe- 
na l'ebbe veduta, ne .divenne, o al- 
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meno pterese di Èssere divenuto , inna- 
morato alla follìa. Egli dichiarò libera- 
mente a suo padre , e a suo* fratello , 
eh' egli solo la sposerebbe . Il padre 
entrò per le furie , minacciò ; il fratel- 
lo , che avea un anima ben fatta , e un 
carattere pieno di dolcezza , procurò di 
guadagnarsi Winceslao . Ebbene ! gli 
disse questi un giorno, sì fatta conquista 
merita bene di esser disputata. Combat- 
tiamo per sapere , chi V otterrà di noi , 
• combattiamo da nemici , che non si 
voglian far male . Andiamo a caccia , * 
promettiamoci , che la sposerà colui, che 
ammazzerà un maggior numero di sai- 
saggina . 

La proposizione benché fosse bizzar- 
ra , fù accettata tanto più volentieri , 
in quanto che da molti giorni il mag- 
gior dei due fratelli usava tutti ì mezzi 
possibili per addolcire lo spirito del mi- 
nore. Non Io lasciava un solo istante, 
e lo preveniva in tutto ciò che potea 
easere di suo genio e soddisfazione . An- 
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daremo dunque a caccia, e non condus- 
sero seco loro neppure un servitore . 
Questo giorno fù l'ultimo della vita 
del fratello di Winceslao . Lo sventura- 
to fù trovato morto Bull' orlo d' una 
fossa -, egli avea il seno trapassato da 
una palla . 

Wìnceslao raccontò a suo padre, eh» 
un caso il più «funesto era stato la sola 
cagione di questo orrìbile avvenimento. 
Io era, egli disse, sul margine d'un 
fossato , e mio fratello sulV opposta spon- 
da . Volle riunirsi meco , perchè i nostre 
cani inseguivano non so che di caccia- 
gione , eh' era dalla mia banda } ma 
temendo di non poterlo valicare con fa- 
cilita, sendo piuttosto largo, mi pregò 
a porgergli il fucile , onde aiutarsi , e 
fare un movimento più sicuro nel salto- 
fo inconsideratamente , continuò Wince- 
slao , glie lo stesi dalla parte della can- 
na . Appena mio fratello V ebbe afferra- 
to colla mano destra, scattò il grilletto , 
■ scaricossi V archibuto\ e mio Fratello 
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dopo un mata straordinario , che It fece 

tollerare all'altezza d'un piede in eir- 
ea, ricadde voltolandosi nella polvere , 
m gridando : Ah ! io SO!l morto . Egli 
jton ha pro ferito altre parole . Corsi «ti 
>iio da lui i mi volse addosso languida* 
mente gli ocohi , e nojt potè dirmi una 
Mola parola . Dalla sua ferita non Igor* 
garono cjie alcune gocce di sangue ; il 
suo petto, enfiò in un modo prodigioso- 
io lo lasciai per un momento , per an- 
dare a chiamare dei contadini, ch'era- 
no lontani di là qualche centìnajo di 
passi. Vennero correndo meco; ma non 
fi era più tempo ■ Tutti i soccorsi fura- 
no, inutili i mio fratello avea gittata V 
ultima sospiro i era freddo carne- il 
marmo , 

Lo sventurato Stanislao, che idolatra- 
va tanto più il suo primogenito , in 
quanto che dal minore non avea avuto 
che dei motivi di disgusto , sentendo 
questo terribile racconto, si dette in 
preda a putta la* violenza della sua di» 
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sperazione, e del sua odio contro Win- 
ceslao . „ Vai , gli disse con urta voce 
imponente , la tua ipocrisìa non giunge- 
rà mai ad ingannarmi; onesto è l'ulti- 
mo colpo, che potevo aspettarmi da te . 
Tu volevi, sciagurato, rapite al tuo in- 
felice fratello, dolce, paziente, buono, 
come Abelle, colei, che gii avevo desti- 
nato , Tu siei, infame assassino, que- 
gli, che hai bevuto il sangue di tuo 
fratello ; sì , mostro esecrabile , tu te 
ne siei abbeverato : esso grida vendetta 
contro di te. Io ri diseredo; io ti male- 
dico . Che ti maledica egualmente Dio , 
e tutte le potenze del cielo . Sii vaga- 
bondo come Caino sulla superficie della 
terra ; porta da una estremitìi all' altra 
del globo la tua onta , e i tuoi rimorsi . 
Che l'altrui odio, che l' infortunio bat- 
tano le tue pedate ! Che tu sia sempre 
a carico di coloro , che- ti accoglieran- 
no ! Che. 1' imagine insanguinata di tuo 
fratello ti perseguiti in mezzo alle te- 
nebre della notte ! Che V ombra pallida 
*3 
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<Jel gitiitt, che hai st andato , ti risve- 
gli con Subitaneo terróre dal più profon- 
do fiorino ! Che t'importuni e ti a giti 
nell'ultimo terribile istante, in cui do- 
vrai render conto a Dio del sangue, 
*Ké hai versato ! Che ti faccia finalmen- 
te desiderare , che si accorci il corsi* 
dell* tua malvagia vita ! „ 

1/ Ambaseiator di Pollonia , che ci 
(a ragguagliati di questi triste parti- i 
Solarità , ci ha soggiunto di averle sa- 
pute dal padre stesso eli Wince;lao , è 
che , essendosi ferro un sistema dì 
getiverr un giornale di tutti gli avveni- 
menti memorabili , di cui era testimi 
nió, o che senti a raccontare da perso- 
li e degne di fede, egli vi avea inserito 
purè lt lamentevoli circostanze , che ci 
comunicava . Egli ebbe anche la boriti 
ài parteciparci questo passo del sue) 
Giornale , • di pèrmettéieì di prender* 
ne copia. Da questa copia appunto 5 
«■tratto U ragguagliò, che vi trasmetti 
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Sua Eccellenza aggiilnsé ? che tjuerit' 
affare fu per Winceslao estremamente 
fatale, poiché suo padre esacerbato pet 
Sì fatta disgrazia j e cieco pejla Sila pre- 
venzione , eri stato .flcrnpremai d* opi- 
nione i che il delitto ( per cui avea per- 
duto il suo figlio maggiore , fosse stato 
concertato molto tempo innanzi j p chfi 
j'appurttamentò per là caccia npri fossp 
che un pretesto , per consumarlo . Aa* 
che preseiitèmetlte , ci disse l'Ambascia- 
tore, questo padre, senza dubbio infe- 
lice, iuot persistere in qUfiSfa funestò. 
Opinione ; che verisimilmente non ha fon* 
damentb . Egli è almeno infinitamente 
più dolce i e nelf istesso- tempo motto 
più ragionevole V Attenersi al rabeontó 
jnedesirho al Witiceslao. 

Questo giovane disgràziatì^sirtio fi età 
creato tanti nemici , e una reputazione' 
cosi Cattiva , che ognuno pensò , p Spi* 
ae di pensare , come suo padre . Diffi- 
tilmente sì potrebbe dare una idea della 
Svia, e?» cui da tutjte le .feancU jeop* 
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piò la pubblica indignazione contro di 
Wince3lao . Egli fù riguardata general- 
mente , come ufi mostro , che disono- 
rava non solo il suo illustre cognome, 
ma ancora la umanità. La giovinetta, 
ìa cui sorte dipendeva apparentemente 
da un dlverrimenro di caccia , fu spa- 
ventata Cotanto, e commossa pella mor- 
te del fratello di Winceslao , come pu- 
re pella commozione impetuosa, e Vio- 
lenta, che suscitossi contro di questo, 
che perse affatto la ragione. Ella cadde 
'in uno stato completo di demenza, da 
Cui non la potettero liberare tutti Ì soc- 
corri dell'arte. Avei{a diciannove anni , 
qtìan'o successe questa catastrofe. Non 
si è saputo mai positivamente -, a qual 
dei due fratelli avesse dato delle lusin- 
ghiere speranze, ma nei primi giorni 
della sua follìa le si pose sotto gli oc- 
chi il ritratto del maggiore, ed ella lo 
guardava fissamente colla massima at- 
tenzione; sembrava qualche volta, che 
lm pigliasse per 1' originale medesimo . 
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Òri gli diceva: Siete véramente poi?.. t 
Ah! noti è il maggiore; egli e morio . 
Ora gì* indirizzava queste parole : la 
non posso sposarvi ; se vi sposassi Win* 
beslaó m'uccìderebbe. Dopo i primi ac* 
cessi della Sua follìa cadde nel languo* 
re, e in una irèra stupidezza, non pref* 
ferendo rtiai parole j hi rispondendo a 
chicchessia . V ultima volta che ib la 
•vedili, ci disSe l' Ambasciatore, era di- 
ventata uno scheletro, sènza farsa, seriz* 
anima , cogli occhi fissi costantemente 
sul suolo , Colle braccid. ciondoloni , è 
àenza assaporarè alena nutrimento , Sé 
non se quello, che le si facea prender 1 
per forza t Dopo mi c stato scritto, con-' 
titillò l'Ambasciatore, che questa sfàt* 
tttrìatai ed intéressante creatura aveva 
terminato tranquillamente la sua vita 
deplotabile , e senza essere scossa nep- 
pure da una convulsione ; e che priiha 
di spirare, era parso, che avesse ripre- 
so V uso della sua ragione , per dii e con 
una noce moribonda queste sole parai» * 
h 2 



Digirized by Google 



8<S 

Seppellitemi accanto al maggior dei 
Ratziouski . Questa sua. ultirha Volontà 
è stata eseguita . 

Bisogna convenire j Signora , che co- 
tale istoria è molto tragica e lugubre , 
e che non ci deè certamente inspirare 
la brama di riporre Winceslao nel nu- 
mero dei nostri amici. Suo padre, per 
finir di raccontarvi tutto ciò , che lo ri- 
guarda , ricevè degli ordini reiterati , e 
pressanti di prender delle misure vigo- 
rose contro di lui. Il Tribunal della 
Corona continuò il processo , che lo im- 
putava di un regicidio. Finalmente fu 
convenuto tra suo padre, e il Rè, che 
Wenceslao uscirebbe dalla Pollonia , 
per non rimettervi piede altrimenti -, 
che gli sarebbero passati gli alimenti 
a ragione di due-milla ridalli l'an- 
no, ch'equivalgono a sei mila lire tor- 
neai di Francia; che se ne andeicbbea 
Malta , ove farebbe i suoi voti -, che il 
Tribunale proseguirebbe il processo fino 
alla sentenza definitiva ; che tuttavia 
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perchè non trovasse un incaglio nelP 
ammissione ai voti, la sentenza non sa- 
rebbe pubblicata , nè posta ad esecu- 
zione , se non nel caso , in cui egli 
rientrasse in Pollonia . L' Ambasciatore 
ci ha detto essere a sua notizia , che 
la sentenza era stata pronunziata, e eh© 
lo condannava all'ultimo supplizio. 

Ratziouski frattanto , piuttosto sbalor- 
dito dalla odiosità, eh' egl' inspirava ge- 
neralmente, dal grido unanime , che do- 
mandava la sua testa , dalla sentenza , 
che era per pronuzìaisi , si sottomesse 
in carta ad osservare tutte le condizio- 
ni, che gli si offrirono. E fino ad ora, 
soggiunse I" Ambasciatore, le ha infatti 
fedelmente eseguite . Quanto a me , egli 
conchiuse , io non voglio giudicare con 
troppa severità Wcnceslao ; tocca a Dio 
a leggere nel fondo del suo corei mi 
piace di credere piuttosto , che non vi 
ita tutta quella perversità , che vi iup~ 
pongono i suoi nemici . lo non ricuserò 
neppure di rendergli quei servi&j , che 
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dipenderemo da me, fsUrc%* pef altro fa 
lo possa fare senza dispiacere a suo. pa- 
dre, ne al mio governo. Frattanto scri- 
vete alla Contessa d' Aveyro , che Ae 
mai avesse dei motivi di lagnanza cori'' 
tra Ratziaut-ki , io impiegherò valentie*- 
rissimo tutta V autorità proveniente .dal' 
la mia carica, per datle quella sodisfa* 
Sione , che esigerebbe . 

Questo è tutto ciò , che ci Ha raccon- 
tato Sua Eccellenza , e ifi Conseguenti 
di queste notizie circostanziate , delle) 
ouali non è permesso 1 dì porre in dub- 
bio la veritìi * resulta evidèntemente , 
che fipi non dobbiamo conserrare yerui» 
-Specie di relazione con questo Hatztou,sy 
-Iti . Quand' anche non fosse legato cori 
dèi voti , id credo certamente , che la 
vostra cara Amalia non vorrebbe unirsi 
irrevocabilmentè a un uomo , ebe b> 
sfatto questa comparsa nel suo paese. Oc- 
cupiamoci dunque dei mezzi , per dar- 
gli il suo congedo, e per métterlo fuor 
..di «fttp di wbaue in AVTcni" U vost?a 
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Quiete. Nell'affare del duello, egli hs 
mostrato molto zelo , ma nell' istésso 
tempo molta Imprudenza. Ci parla ades- 
so con qualche sotte di superiorità ; pre- 
tenie, che noi gli siam per questo in- 
finitamente debitori , e che la prova , eh* 
ci ha dato in tale occasione del 9Uo in- 
teresse, non vi permetta più di ricalar- 
gli la mano di Amalia. Egli diceva ieri 
a Enrico: Tu mi hai scritto una lettera, 
di cai tutti si sarebbero formalizzati 
fuori di mei tu 'ni hai ojferto la guev 
ra , o la pace . Io hó risposto alla tua 
minaccia, che pottva benissimo pigliare 
per un insulto, col volar qui in tuo soc- 
corso . Ti ho provato in tal guisa , che 
volevo esser sempre tuo amico , c mai 
tuo nimico . Bisognerà prrò finirla in 
tutti i modi . — Finiamola pare, rispose 
Enrico;/>urcftè non si finisca col diven- 
tar cognati. 

Vi ho scritto abbastanza, Signora, 
su questo proposito; ve ne parlerò più. 
a lungo in voce , e spero anche presto. 
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Uon spettiamo per {iartìre ( che la 
atra risposta alla lettera scrittavi da JSn- 
nco , 8 cui ri assicuro , che non giova 
1' aria dì Madrid . Appena ci giungerà 
questa risposta, anderemo a fare un ul- 
tima visita al Conte Rodrigo . Credo , 
che ci convenga questa, urbanità ■ Il 
giorno dopo alla nostra udienza di con- 
gelo , ci mettiamo assolutamente in 
yiaggio per Amajra . 

Il P. dell' Isola è partito questa mat- 
tina , e anderà al suo destino * seppurp 
jl mio rio non gl* invia un contr' ordi- 
ne , che sènza dubbio non gl' ìnvierà , 
quando non lo esigiate . 

Nell'atto di sigillate la presente, il 
Vostro figlio Diego, mi ha portato un 
riglietto, che gli ha scritto il Conte Ho* 
■Vigo 1 . Ve lo accludo colla nostra repli- 
ca. Vói vedrete; che ci rnanda a chia- 
mare per il dì 2o. Non potremo dunque 
partire,- che il di 21. Me ne rincresce 
estremo , perchè jsono impazientissi* 
mo , di vedere Enrico lontano dali' Esco- 
riale, e da Madrid. 
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LETTESA X. 



Rddrtgo di Làa Tortftes a Di«£» 
di Aveyró. 



Dall' Escurialo 15. Ottdtre IJ.,.. 



Ilo saputo , Sig. Ùiego , ché voi 
siete a Madrid da alcuni giorni , e i* 
conseguenza ho motivo di itlaravigliar- 
itii , che noh mi abbiate fatto ancoca 
Una visita . Tutto questo giorno sarò 
molto occupato , fnà V iutièra mattina 
del dì 30. di questo mede Sara a mia 
disposizione . Vói vi compiacerete in 
detto giorno di vèntre a trovarmi alle 
nòve della mattina, e a condili- con voi 
il vostro fratello , e il Sig, Mendoia. 
Prenderemo, la cioccolata in famiglia * 
È 1 essenziale, che mi facciate sapere, 
gè pos$o contare , che voi avrete dell» 
deferenza per Quésta mia istanza , 
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LETTERA XI. 



Diego d' Ave.yro a Rodrigo di 
Los Tor/iicS, 

Madrid 16. Ottobre 17.... . 

Signore ! Alcuni affari molto serj,e 
forse più che aer j, sfortunati mi hanno im- 
pedito di prevenirvi . Enrico, il Sig. Men- 
doza , ed io verremo a casa vostra li' 
2o. di questo mese, alle ore nove della 
mattina . Dovendo mio fratello partire 
senza dilazione per Malta vi farà in 
questo giorno 1' ultima sua vìsita . 

Noi desideriamo infinitamente, Signo- 
re , che quanto vi compiacerete di pro- 
porci nel!' abboccamento , che ci doman- 
date, ci porga l'occasione di provarvi, 
che il più ardente dei nostri voti è 
quello di accedere a tutto quello , che 
combinerà coi nostri doveri . 
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Wenctslao Ratziouski a Enrico 



^ Ereserà , mio cavo Enrico , son 
giunto ad Aranjuez . La mia intenzio- 
ne , come ti no detto, è di vedere, 
giacché sono in Spagna, tutto ciò, che 
questo regno contiene di rimarchevole. 
Io me n' era fatto un' idea meschina , 
ma quanto veggo mi guarisce dal mio 
errore . Senza uscire dalia Vecchia-Ca. 
stiglia io voglio l' un dopo 1' altro veder 
Buon-Ritiro, Casa del Campo , la Flori- 
da , il Pardo , Senscala , Villaviciosa , 
I' Escuriale, che ho veduto di passaggio 
e in tempo di notte , Escalona , Tala- 
veira della Regina. Passerò quindi nella 
Vecchia-CastigUa , per vedere S. Idel- 
fonso , che il Re attuale ama singoiar» 



<T Aveyro. 



Aranjuez 18. Ottobre 1%.... 
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mente , e che per quanto si dite , tuoi 
fer diventate, come ha fatto suo nonno, 
un altro Vesailles . Osserverò finalmente 
le Citta principali senza dimenticarmi 
nel Regno di Leone della vostra famosa 
Salamanca. 

Tu vedi , che mi assale di nuovo la 
manìa di andar vagando di qua , e di 
11 ; io ho amato sempre i viaggi . La 
vita attiva, e il moto mi convengono 
perfettamente ; la vita «dentaria , e la 
monotonìa mi ammazzano. Quando sono 
a Malta , mi par a' essere in una pri- 
gione . La vostra terricciola A' Amavi 
colle sue praterie , colle sue cascate di 
acqua, coi suoi boschetti, coi suoi me- 
laranci mi semhtava -un sepolcto , e se 
non aveesì avuto d'avanti agli ceehj ìi 
tua amabile sorelline , la cui vista scal- 
dandomi il sangue, mi teneva continua- 
mente svegliato , io mi vi sarei cangia- 
to in una statua di marmo . £' vero pe- 
lò, che qewto gusto di agitarmi mi vie- 
ne anche dal biwgi» costui" » eh* **> 
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di distrarre la mia imaginazione , e la 
mia memoria dagli orrori sofferti nella 
mìa ingrata patria . Crederesti tir , che 
il tempo della notte, è il tempo cbe io 
amo meno , precisamente perchè è un 
tempo di riposo ? Gli altri «omini alla 
fine d' un giorno di Fatica sospirano di 
coricarsi a letto ; io ho paura a dormi- 
le. Non è, che io non dorma Come un 
altro, ma per quanto pare, il riposo non 
è omogeneo alla mia organizzazione * 
poiché mi aceade sempre d' essere sve- 
gliato all' improvviso nel più forte del 
sonno da delle rimembranze , e da della 
ìmagini, che fanno si, che l'ore della 
notte , cotanto dolci anche pèr gli sven- 
turati , siano per me delle ore di pene 
e di dolore . Ecco come aon fatto ; dei 
nostro Ordine di Malta amo solamente 
le caravane . 

Ho cominciato intanto !e mie corse 
per Aranjuez , che senza dubbio , per 
quanto mi sembra è il più bel luogo,, 
che sia dell'univano, In niun* altra par- 
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te la natura ha riunito con tanta profu- 
sione tutto ciò che può esser gradito 
dagli uomini. Due fiumi, il Tago , a 
la Xamara si compiacciono di abbellir- 
lo . L' abbondanza delle acque vi produce 
senza sforzo gli effetti i più varj, e 
pittoreschi , e vi mantengono una fre- 
schezza ìncantatriO , malgrado l'ardore 
di un sole abbruciarne. Gli zampilli, e 
le cascate d' acqua fanno uno strepito 
spaventevole, e danno vita, ed anima, 
a tutto ciò , che vi circonda . Ai quat- 
tro angoli di una smisurata vasca sor- 
gono degli alberi maestosi, da ciascuno 
dei quali s'alza una fontana, che giun- 
ge a settanta piedi d' altezza . Presso a 
questa Vasca si veggorio tre belle statue 
di marmo di una forma elegante, dlli- 
cata,ed affatto voluttuosa. Esse rappre- 
sentano le tre Grazie, ed una, ti assi* 
cut o , che somiglia, come si somigliano 
due gocce d'acqua, la tua amabilissima 
sorella. Gli animali in questo sito in- 
cantato sembra h che perdano la loro fe- 
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tocia . S* incontrano per la via dei cirf- 
ghiali,che si lasciano avvicinare, e ac- 
carezzare . Vi si veggono , come a Nat 
poli dei cammelli , che portai! carichi 
e some, e delle carra strascinate da bu- 
fali , cbe si guidano mediante alcuni 
anelli, che penetrano nelle loro narici. 
Sé tu non hai veduto le sue grotte, i 
suoi giardini , i boschetti , le sue sette 
fontane, tu non hai veduto nulla . Quan- 
to a me, se non avessi un pò dell'Ebreo 
errante sulla terra , finirei qui i miei 
giorni. Son certo i che quando intra- 
prenderai i tuoi lunghi viaggi, tu non 
vedrai in veruna banda niente di sì de- 
lizioso , e sì beilo. Qùanro più vivo 
tra voi , tanto più mi confermo nella 
idea , che la vostra Spagna non sia co- 
nosciuta dal restante dell'Europa, e> 
che altronde non se ne sappiano i pre- 
gì , e il valore . 

Io ho lasciato il mio Carlo a Ma- 
drid , perchè mi trovi del danaro, e 
ma ne rimetta, poiché ci bisogna del 

i 2 
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danaro anche per viaggiare . Cariti è iin 
giovane pieno di risorse -, fa dei mira- 
coli , e la sua industria è non solo ma- 
ravigliosa , ma anche inesauribile . Se 
m hai da scrivermi , consegnali le tue 
lettere . Egli saprà, dove recapitarmele , 
perchè è al fatto del mio itinerario. 

Credo assolutamente j che tu non sia 
per partire così per fretta alla volta di 
Malta . I tuoi amori ti tratterranno lun- 
go tenlpo a Madrid . Chiara , la bella 
Chiara, ti ha incatenato al suo carro, 
ed eccoti impegnato in un affare, che 
non ti permetterà, d' assentarti . Io ti ri- 
peto , che t'offro i miei servigj su tal 
particolare -, non. ho verun rancore pei 
cattivi complimenti , che mi hai fatto . 
Se tu gl'i accetti , non ti chieggo più 
di quindici giorni, per metterti in pos- 
sesso di quella che adori . Fa d' uopo 
non aver riguardi , e pigHar ìa piazza 
d'assalto, se vuoi esser felice. Ma tu 
dovresti intender poco questo linguag- 
gio . Tu non conosci cereamente , che 
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Quello dèlie occhiate e delle serenate , 
Non bisogna fare all' amore degli anni 
intieri senza osare di dichiarar franca- 
mente la fiamma, che ci consuma, alta 
tiranna del nostro core . Se tu batti que- 
sta strada tapporto alla tua Dulcinea, non 
concluderai nulla. Entreranno di mezzo 
fra Chiara e te dei rivali, delle camerie- 
re , e la finirai col riuscire lo sciocco 
eroe di un tristo romanzo. 

Ti prevengo - intanto , che gira pel 
mondo un certo Montclirios , che sospira, 
egualmente per Chiara . Se tu nfe dubi- 
ti , interroga Carlo . Egli ti dira , che 
è arrivato nella locanda , ove alloggia , 
un servitore , per nome Tommaso , col 
quale ha stretto subito amicizia , pes- 
chi egli pure è nativo della buona pro- 
vincia di Francia, che si chiama Nor- 
mandia . Ora il detto Tommaso gli ha 
raccontato , che il suo padrone , Capi- 
tano di vascello, e che si chiama Vin- 
cenzo di Montelirios, era arrivato a Ca- 
dice , e Io avea spedito avanti , per 
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preparargli un alloggio sontuoso a Ma- 
drid . Il tuo padrone dunque è molto 
ricco, gli domandò Carlo. — Nò, gli 
rispose Tommaso, ma siamo per diven- 
tare. Venghiamo a Madrid apposta, per 
isposare la figlia unica del Ministro- del- 
la Guerra £ noi siamo alla Corte benis- 
simo veduti . 

Enrico ! non trascurar questo avviso ; 
rifletti quindi , che hai per secondo ri- 
vale il tuo proprio fratello . Si , il tuo 
proprio fratello ; ne son sicuro . Io non: 
posso spiegarti con quale interesse con- 
templava Chiara il giorno , in cui Gus- 
^ ramo venne a farci visita, Quando por 
'£ ìu egli la vedde ai tuoi ginocchj , lessi 
' . ' 7 nei suoi occhj un vero dispetto. Tu eri 
^ troppo occupato , per poter osservare 
tutto ciò. Allorché Chiara fa partita , do- 
mandai a Diego , cosa le ne paresse . 
u Io mentirei , mi rispose , se non con- 
fessassi, che Chiara di Los Tormcs mi 
è parsa una persona perfetta . — Cioè z 
dire, ch'ella vi riconcilia senza dubbio 
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coi Los : Tormes Oh ! riconciliare ì 

un altra cosa , Ratziouski ; io non dice* 
questo.— Che dite voi dunque? Ma lo 
diciate , o non lo diciate , egli è certo 
sempre, che fin d' ora voi siete real- 
mente il rivale del vostro caio fratello. 
Sapete voi bene rutto il male , che può 
nascere da questa rivalità ? Sapere voi 
bene, cosa è una rivalità tra due fratel- 
li? Sapete voi bene tutte le conseguen- 
ze , che può produrre ? — Sentite , Ra- 
tziouski , non bisogna , che la vostra 
imaginazione svolazzi più della « mia . 
Primieramente io credo, che nè io , iti 
mio fratello sposeremo Chiara giammai . 
In secondo luogo io amo mio fratello, 
e mio fratello ama me. Io sono il mag- 
giore , e i diritti del primogenito irt 
Spagna aon qualche cosa. Mi danno una 
tal quale autorità sul mio fratello mi- 
nore, ed io saprei prevalermene, se fosse 
necessario. — Ma voi tenete il linguag- 
gio dei despoti. E in che fate consistere 
questa autorità ? Obliate voi t che le 
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leggi medesime , in Spagna come negli 
altri paesi , lasciano il diritto di sposa-* 
ic quella che si vuole sposate ? — Voi 
la sbagliate, Ratziouski; voi siete mille 
leghe lontano dalle mie idee. Io dico, 
che se Enrico , ed io amassimo la me- 
desima persona , e 1' amassimo tuteed- 
due alla follia, noi ce lo diremmo can- 
didamente Con quella franchezza , che 
dee esservi tra due buoni fratelli . Io 
«sigerei quindi , che la persona amata 
ai spiegasse con istessa franchezza , e 
se Enrico foste il preferito, esigerei , 
ohe Enrico la sposasse . Ecco come mi 
prevarrei della mia autorità. Vo anche 
più oltre • Quando pure , il che è asso- 
lutamente impossibile, la persona amata 
pretendesse di aver per noi due un egua- 
le affezione , ebbene .' anche allora «si* 
gerei t che Enrico mi lasciasse la sola 
porzione della felicità che desidero, vale 
a dire , la soddisfazione di esser per- 
fettamente felice . Anche dunque in que- 
sta ipotesi Enrico in vigor dell' auio- 
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jitìi , che mi accorda il dirìttQ ài ma- 
jorascato , la sposerebbe . „ 

Vane lusinghe, mio povero Enrico!, 
E v bensì vero , che vo* altri Spagnuoli 
siete di questo gusto. Scommetto, che 
tu ragioni neH' iscesso senso di Diego . 
Ma tutti questi bei sentimenti noti son 
buoni, che a figurare in quei romanzi, 
in cui tutti i personaggi sono gente dab- 
bene . Noi» accade però cosi nel caso 
ordinario delle pacioni . Non slam noi 
che le guidiamo-, sono esse al contrario, 
che ci guidano, e «.governano. Ricor- 
dati del fata volentetTi ducunt , nolenterif 
que troiana d' Orazio, che noi tutti ab- 
biamo ammirato una volta . Metti le 
passioni in vece del destino , e tu avrai 
dipinta al naturale la tua situazione. 
Voi fate i bravi , tuo fratello , e tu, 
perchè non vedete ancora il pericola» 
che in un modo indeterminato, e in lon- 
tananza. Aspettate, che sia vicino, e 
che si scorga toùs oculis, e mi darete 
allora f uno,» l'altro te vostre nuove. 
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Checché ne sia , ecco a buon contQ 
due rivali, senza computar coloro, che 
ci sono ignoti. Ora, io non veggio al- 
tro rimedio agl'imbarazzi, nei quali ti 
«troverai, che quello di prevenirgli col 
trattar l'affare con franchezza, e senza 
il minimo riguardo , e coli' imposses* 
sarti, giacché tu siei il primo di data, 
dell'oggetto, che tu desideri ardente- 
mente . Tu farai al più , come ti pia- 
ce , ma fissati in mente, che se tu non 
Segui il mio consiglio , e non accetti i 
miei servigj > tu avra * luogo di penar- 
tene . 

La tua Chiara è veramente bella, ve» 
«mente degna d' esser posseduta , e 
merita senza dubbio la pena, che tu 
prevenga i tuoi rivali. Io ti assicuro, 
imo caro amico , che se il mio core non 
fosse dedicato intieramente alla tua so- 
rella, ed io non fossi costante nei miei 
amori, mi metterei io pure. in. fila, tni 
dichiarerei tuo rivale, «e sarei vincitore, 
e padron della piazza, mentreclu: tu ti 
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«atterreste esitandole andando tentone 
sulle batterie, che dovreste piantare, 
per attaccarla . 

Ma io sono generoso , mio caro End- 
co , e por» voglio lottare col mio amica 
migliare : dall' altra banda io sò anche 
fare dei saciifizj all'amicizia. Ti' ceda 
dunque Chiara , e mi attengo alla tua. 
sorella. giusto , che ognuno abbia la 
sua. Io avrò dunque Amalia, e l'avrò 
ad onta delle prevenzioni , delle quali 
si avvelena il suo spirito. Anderò a ri- 
vederla nelT qccasione del mio viaggio 
a. S. Idelfonso, che non è molto lonta- 
no d' Amava , e spero che termineremo- 
in queir abboccamento questo piccolo 
negozio, e che non ducerò fatica a farla 
confessare, che è Mendoza, per cui tu 
persisti ad impazzare, quegli che vi affa- 
scina a tutti lo spirito ■ Non vi è al 
mondo un secondo esempio d'una fami- 
glia , che si lasci in tutto e per tutto 
governare da un sol uomo , senza che 
si dia la minima pena, di ricercare, quali 
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possano- essere le sua mite . Io me ne 
indovino , io ; e veggo , che non sono 
molto disinteressate. Gli predico bensì, 
che a fronte di tutti gli sriatta gemmi, 
ohe porrà in opera, k mia attività sa- 
rà superiore alla stia astuzia. 

Addio, Enrico; quando tu vorrai im- 
piegarmi a tuo prò , sarò sempre tutto 
tao . Se contro la mia aspettativa tu 
partissi per Malta » prima che potessi 
raggiungerti, tu me lo farai sapere, 
affinchè meco scesso mi decida, se deb- 
bo accompagnarti, o lasciarti partir so- 
lo . Io non ho bisogno dì dirti un altri 
volta , che se Gusmano non la finisce , 
e che ti sia necessario un secondo , tu 
mi troverai * tua disposkione in qua- 
lunque remota parte del mondo io sia. 
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LETTERA XIH. 

Amalia d' Aveyro a Enrico d' Aveyv 
suo fratello . 

Dal Castel d' Amaya 19. Ottob. Iv . . . 

Io iwn ti ho scritte , mio eato Eri* 
tic©, da molto tempo-, e l'infingardag- 
gine non entra per nulla nella mia con- 
dotta . Tutta la colpa è etata d' eoa pic- 
cola malattia , che ho sofferto , e della 
quale adesso mi sono ristabilita perfet* 
samente. Sì è temuto per venti-quattro 
ore , che potess* essete vajolo ; facendo 
attualmente in Amaya questa spiacevole 
malattia un guasto orribile in molti 
visi avvenenti , siccome il mio non è 
molto leggiadro, era naturale il teme- 
te , che il vajolo non mi sfigurasse per 
l' affatto. Non era però vajolo, ma sem- 
plicemente l'effetto della crise , che ho 
provato alla partenza del mio fratello 
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Diego . Ci avete orribilmente inquie- 
tati col vostro Gusmano ; avete fatto 
pianger la mamma dirottamente. Biso- 
gnava vedérla appoggiata al mio letto ; 
bisognava sentirla rammaricarsi del de- 
ttino , che 1' avea resa si sventurata , e 
gridar quindi : O miei cari figli .' mio 
caro Diego , mio caro Enrico, siete Voi y 
che accrescete i miei dolori , che aumen- 
tate le mie pene. Doveva io mai aspet- 
tar melo ' poveri figli ! aggiungeva, di su- 
bito , perche non vi ho costretto a re- 
ìtare ai miei fianchi ì Perchè vi ho la- 
triate slontanare da vostra madre ì Ah f 
forse ìn questo istante si ifersa il loro 
sangue ! .... Forse .... 0 mio Dio , escla- 
mava dolorosamente, se debbo giungere 
» questo eccesso di disgrazie , non po* 
ffò mai sopportar la vita - Ebbène.' mia. 
cara Amalia , soggiungeva allora , io 
iliverò per te sola s ma nò , nò , mia 
cara figlia , ripigliava stringendomi lfe 
Aani, non smrb. cosi: consolati ; guari- 
timi , nmn ti affligger di troppo, tu rè- 
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vedrai i tuoi fratelli t noi gli rivedre- 
mo; tu rivedrai anche tuo padre. Ah* 
guai giorno mai per me sarà quello , in 
cui sarò circondata da tutto qrianto io 
amo! 

Vedi , mio caro Enrico , in quali af- 
fanni abbiam passato le giornate inr Se- 
re , finché non ci è stata recapitata la 
lettera del Sig. Mendoza,chc ci ha un 
poco rinfrancate . Presentemente , mio 
buon amico, mi ordina la mamma dì 
dire 3 te, e a nostro fratello Diego , 
che vi proibisce con tutta l' autorirk t 
che ha sopra di voi , di non aver che 
fare con Gusmsno , fintantoché non siasi 
ritrovato nostro padre. Ella prega poi 
il Sig. Mendozadi non permettervi ogni 
ulteriore intrapresa sul proposito , per 
qualsivoglia considerazione, o riflesso. 

Dice pure la mamma , che bigogna , 
che ti prepari immediatamente a par- 
tire per Napoli, affine di essere a por* 
tata del P. dell'Isola, e di secondarlo, 
*• è necessario. In .tal guisa, mio caro 
k 2 



Digitized by Google 



no 

Enrico j è chiaro, cfie dovré beri presta 
godere della consolazione di rivederci , 
e che questa consolazione sarà di cor- 
tissima durata , poiché appena ti avrà 
veduto, bisognerà separarsi nell* istan- 
te . Ma lo esige la felicità di mio pa- 
dre ; è forza dunque il sottometterci 3t 
questo destino, bene inteso, che c' in- 
dennizzeremo delle nostre pene , quan- 
do saremo tutti riuniti, come spero, e 
come chieggo continuamente a Dio . 

Non ti parlo, mio caro Enrico, del 
tuo cattivo Ratziouski . Io non amo nè 
il suo vino pallido , nè i suoi capelli 
rossi . Risento anzi per lui una vera 
simpatia, e ti consìglio ad imitarmi. 
Non posso esprimerti qual sollievo io' 
provi ,' dacché è partito di qua . Ti do- 
manda dunque in nome dell* amicizia 
con cui mi riguardi, di prendere in mo- 
do le tue misure , che io non lo vegga 
mai più. Ti assicuro , che non è degno 
d' esser tuo amico . Il suo Carlo è dell' 
ieteaso calibro . pietra cento imperti- 
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rrrnze a Teresina , che ne aveva vera* 
mente paura. Siccome è furba, e ca'S- 
tiveila ail' estremo , ella spiava tutti i 
suoi andamenti t senza, che se n' accor- 
gesse ; Mi ha raccontato t che una se- 
ra passando d' avanti alla sua camera 
sentì dello strepito , ed ebbe la curiosi- 
tà d'osservare pel buco della chiave, 
per sapere quel che vi facessero . El- 
la vì viti de distintamente, mi disse, 
Ratziouscki vestito da turco , col tur- 
bante in testa; e con un pugnale alla 
cintura , che passeggiava 'gravemente co- 
me un Muftì ; che gestiva bizrarramen- 
te , e pronunziava delle parole » eh' ella 
non comprese , perdi' erano in una lin- 
gua straniera ; intese soltanto , che ri- 
peteva sovente U nome di Maometto . 
Mentrcchè Ratziouski faceva tutte que- 
ste buffonerie, Carlo stava ritto d'avan- 
ti a an baule pieno di vestiti , dal qua- 
le cavò fuori un altro abito alla tur- 
ca ; questo secondo travestimento era 
eenza dubbio per lui. Ella udì quindi, 
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che Carlo diceva al tuo padrone I la ve- 
rità , Signore , codesto vestito vi torna 
a maravigli? ; io non sb , se il mio 
rni starti tanto bene . Voi avete ragia* 
ne, bisogna tentar la nostra sorte tra i 
Turchi . 

Un filtra srra , Teresa passando di 
nuovo dalla porta di questo sciaurato 
Carlo , fu presa parimente dalla curio- 
sita di vedere quelche faceva . Osservò , 
che aguzzava un lungo pugnale, e che 
mettendosi poi in guardia con questo 
«esso pugnale contro d'una figura effi- 
giata in un arazzo , sembrava dì vo- 
lerla trafiggere ■ Ella sì spaventò tanto 
a tal vista , che dopo , quando s* im- 
batteva in Carlo , fuggiva via a tutte 
gambe . 

Tu capisci , mio caro amico, da quan- 
to ti racconto di Ratziouski, ch'io sor» 
ben lontana da darli giammai il mio 
cuore . Anche nel caso , che no» fossa 
professo dell' Ordine di Malta , io non 
•vtei per lui il minimo trafporto. Ec- 
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còti li primo articolo dèlia mìa profei* 
«Ione di fede,* ti assicuro, che non vi 
scemo, nè vi accresco nulla . Tu Vorre» 
iti sapere adesso , se per caso conosco 
qualche Cavaliere^ che io ami più di 
un alrro . Sì, lo conosco, Enrico) Ì0 loj 
conopeo, e lo dico franclmente< Non 
sò far mistero di una cosa, che ben lun* 
gì dal darmi dei rimorsi , liti pone la 
coscienza perfettamente iri quiete . E 
non fo a te solo, e con questa franchez* 
za cotal confidenza, la fo alla mamma» 
e a tutto il mondo. Tu Vedi dunque» 
che non ho verun bisognò di mettere 
sulla sopraccarta di questa lettera : Per 
Enrica solo, perchè quello che ti scrivo tu 
Io puoi dire a chi lo vorrà sapere. Ma, 
tu mi domanderai 6 e chi è il Cavaliere» 
ohe ami più d' un altro ? Oh questa * 
un'altra cosa; questo appunto è il mio 
segreto, che non rivelerò se, non quando 
farà di bisogno , e noi godremo la pa- 
ce , che ci vien tolta dall' assenza di mio 
padre. Sono poi molto sicura, «he quan- 
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4o parler^, tuttì mi approveranno ; mio 
padre „ & mamma, Diego, e voi ap. 
piau&ranno afe mia scelta, e ee il Sig. 
AJendoza non ne converrà , sarà il sol» 
di questo parere , e* egli solo avrà il 
«Orto indubita tameate , 

E CU, Enrico, che interroghi sì bette 
gii akri , rispondi molto male alle dò- 
Olande , die ti ho fatto . Tu siei senza, 
dubbio d' accordo , che il tuo core è ma- 
lato ; dimmi dunque una volta , chi ti 
ha cagionato questa malattia? Fammi 
fapere , se ai trova nella tua croce , negli 
impegni , che sici per contrarre , ed in 
altre considerazioni ancora, di che tur- 
bare un poco la tua coscienza . 

Non insisto i' avvantaggio, perchè tu 
mi supponesti un p$ maliziosa, ed io 
non voglio esserlo teco : forse anche ti 
affliggerei , ed io ti dico con tutta la 
sincerità della mia anima, che vorrei 
piuttosto il vaiolo , e fino lft morte , che 
cagionarti la minima pena . Ama sempre 
dimelto l'Amalia; sii felice, come I» 
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saremo tutti al rirorno di nostro padre. 
Ecco tutto ciò , che desidero dal mio 
caro Enrico , di cui sarò sempre , qua» 
lunque cosa egli faccia, o divenga, la 
sua buona , e affezionatisrima sonila . 



Fine del Tom. I. far. III 
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